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GDiB'SelnceiiB 
1,1 BerrtMiJf TagiSlait jpubblioa unei 

ioterviètà avnta da un suo redattore 
con UD diplomatico, tedesca d'alta àteia, 
che si t'fbVò praseote in Bre^lavia at-
l'inbonlro d^ l̂l Imperatori di Oermaaià 
e'Di'fiHtola. 

Il .diplomatioo ha dichiarato ohe della 
îVoiis orientale'non fu discusso 

ndD (iaP plinto eli Vista del(a cupveniapza 

Al 0')ugres30 di Carrliff, Brosdhnrst 
rinuoTava gli attacchi, cha fnrono re­
spinti, porche io proposto del Gomitato 
raccolsero 804 voti contro 'òì>T, e il Co­
mitato degli agitatori di professione fu 
oompletumente battuto. 

Questi agitatori di protaasìono si ohia-

sorb tdoniato aTreobèro Anito por get­
tare nelle bi|acdi'i del socialismo molle 
— ss non tutte — le assoóìazionrtì'pS' 
rale. 

Ora dunque le deliberazioni del Con-
greaso, scevre dalla pressione che sa 
molti delegati esercitavano gli agitatori, . ' 'L5i^!r?''*. \°T"''"'-*'«' i 1?**'' ' n">'l" delegati esercitavano gli ag.tator 

" " A ^ i l ^ * ' J 5 , t e ! ' w T 4 ' ^ t l ' ' " ' i S • rapprosentano veramente le^dee e i <ti A tale soofrb %rbno considerati piil J^^-^ j^,)^ ^j,^,,^ ^p^^ î̂  

, Par q'ùés't'o' è degna di [iota la del 

aeotib Turono cdusìdCirati p 
fpe(ii«l||«Mtt)"tili»Ko8tii>l!Ìia,iWHili>6'< la 
<p&oa •»rofea,!pottsbbero''ftiuo7ere dal- | 
l'Asia'S'-idall'ADderioà. i j 

, Di Qiiegto ipElrlatono i 'dueiiaiperainri '; 
a.'BreBlavia,> per'.qneMo si >fab dire : 
iii», l'iuterifista imperiala fu HBportaata, ' 
. La visUa'dsl^a Czar a-PuFigi — Ha I 
d#tto il.diplomatico—''è esagerata nella 
asa iioportanza-dalla stampa 'francese. ' 

LaKustiaièobbllgatissimaalla Fran- i 
ola che le ha fatto da banchiere con | 
grande liberatili; Ma ss ì' franoeéi si i 
atteadeMero I dalla Russia la rivincita | 
ooatro la Gt^iaikoia, l'alleanza fracoo-
(rnssa isi potrebbe contlderare del tutto ' 
maaqata. . { 

Iia.»t«ssa esagerazione è portata nel | 
oooiiìderate leiooae d'Armonìa; giaocUi 
è Rwoìu^imente impossibile 'dhe la Ras-
aia si; <deoida ad Ingerirsene. 

Il diplomatica fluisce coni il suo col­
loquio:,,*. Neil'iutorosse della.paca eu­
ropa poliamo essere ;d,oatsatl«simi dei 
risultatl'tlvirlnOontro iMperìàle di Bre-
slavia. » , , 

A questa intervista non crediamo i-
pjitiie f»rjaMSPive!(iio«tie'sddaa«lte'.&a-
ylanio'in ,giornali itedesohi dori parve-
i)ntici,.j(s^it>ve appunto all'inconFro'iin-
jfiififiie..i^i Breslavia, . . . 
x,£ill9 frAi'i .più.aatarsvoli giornali te­

deschi — la National e la Jl^oelnitofie 
Zi^iÌK»g.,~-~ oommontando .appunto i 
risultati .'poìitioì della vìsita delio Czar 
a Breslavia, constatano, rano^eile «.i'ac-

pomica ruiisb, appòggio ch'e 'é indub 
blamehte pV ẑiobo per la Russia e,che 
è'iàìpqsto'sll'impdro tedésco dal fatto 
dli« 'da un'altra' )̂ ar,te (l'Idgìillte^ra) '̂ si 
lavorìt ad intralciare la politica russa 
per'provobai'è complicazióni'(nteruazio-
nall che porrebbero compromdttera la 
pace », e l'altro « che su talune que-
stipuitM^Umeiiteii^da^tìi-ai, è ìiig-
gkuttss Oli IpieBif <aaà«tdo^eilpdoiiilmnilj 
riguatdoalla (ituazionein Tiirsliifer» --

ffiSlìiTflSÙ 
III Gongr.esso della Trade-Uiiions, che 

oOT'tigpaiidaDO'illa nostre Società oileràie, 
inaugurato lunedi acorso in Edimburgo, 
acquista- una importanza speciale dal 
fatto ohe per. lai prima volta vi parta-
cipano soli operai propri e veri, in con-
fomità alle .deliberazioni preéle l'anno' 
sogreoiitl.CqngVoeso di Gardiff, che sta­
bili .ah«: fossero esalnsL diii Congressi 
tatti;.ooloxo'chb' non appaetenessero a-
ufla associazione operaia.' 
. Itoapi dunque-del paHito-qpeìibio .in­

glese, John., fiurns, Tam Man'n, Kiet' 
Ha)'di.«i e- Brosdburét, iros^ano'fuori del 
C^agneaso. e idei. saoi-.,lttVori. 'La inizia­
tiva dell'esclusione devesi afipuota ai 
J(«hn Surns,'. ma una ravisionb del ije-
golamento dei Congressi si era imposta 
aiji^e ,prj.ma, pprohè iipecialiaeute-.ilsi­
stema di votazione diVVa Itobj^ à cohtl-> 
nue proteste. ' - . 
.-'Esba-vw^diva -'saeondd' il''»4)a.gr6''tldi 

delegati, e il loro invio era spèW'$,'fé(t!(o' 
at,bitf,^ia(nji!Bta.,La scila regolft.'oliifi fosse 
osservata era quella che ad una corpo' 
reziOn« ovkt&U, ii'WQO bimW 'fiiin 
fd»SS''*ni!fes'S'«'dt tì(i!(!)M|[^,Mb ;*Egiiì'; 
(jeleg.qt9.. Q,n§8lî  r.^gòft ..pe^.j^^evii ,51 
che una grande corporazi«>ne. opentieii 
fdta^i'ilapphisMrtata dv'on''piéeblb di-

mwM"ii'aé[eric<i ih'MiròiAo U'm'&ìt^d-
nfólitr mfSHote'-jlèr'ifti&tsfd'. ,̂, _' , 

#,-,fKV98JW9P.-?J W ^ W t » fujwnò'fllù-
piameuie discussi questi inconveuiohtiv e;' 
rHuwoiciQthi - la ndcessità d; unni revi-
sftób'asr f*g»iiiniié(|f,i)',',tìs8t ;veB(f '̂,ST|-|' 
li^i? .4.(. V>^W ô,|'M'ftwfB'tW?,!4RBW^ 
....Uir.AVA' vamitMn >& aisanssioQÌ- Un<m>: 

viKia«)«ai<nb a <lsi'|iro()a8te AironO' 'jictìet<''i 
taf(8» ràlfisdtfé'itì 'liim 'dèii'KìilWlfS'fflS' 

" j j i ' j l -p, lJ. \ l«! lU' l ) l . • ' • - ' • - •'•' ' •• '''•""> 

hiVraztono pres» 'nejfla, seduta del giorno 
9, 'óloe: « di non partec'par'e più al Con­
gressi''sooinlisti iuteriiazidnàii, 'stimando 
che la 'funzione eoo'nomica delle Trade-
lìhibns non debba còafuiidarsl ccl so-
oialis'mo politico». 

Questa doiiborazione ò una pjiotesta 
còhtro qiielle de! Obògrésso di WorWicli 
a strappate da Kier Hirdie a| delegati 
ignari della portata di esse, ohe minac­
ciavano, vi convertire le associazioni 0-
peraie kl collettivismo. Dalle^proteste di 
raoltisai'nie di quello associazioni contro 
le proposte socialiste di Hardie, si po­
teva prevedere che esso sarebbei'o state 
rinnovate a! Congresso, ma non era 
presumibile che esso abrigasse tanto 
presto uba qnlptiono cosi sorla come 
quella dei rapporti fra le Trade-Unions 
e il socialismo. 

Tanto meglio però,, perchè questa de­
liberazióne ha ora creato una situazionò 
netta' 'alla Societi opeiraiè i'ogìa'si di 
fronte ài socialismo. Questa .pî onto re­
sultato i dovuto anche ìn parte al Con-
gres'so Internazionale socialista di Lon­
dra, che non ha certo .a<Im6nta<ia J le 
simpatia.degli^i^nloniaii pei; qu.o| partito, 
e non'nà fatto 'wro 'àes'a'erilre cho i 
capi del piirtlto operaio Socialista acqui-
stasitifo'maggior Influebila s^lle maìse. 

' ÀFRJGA 
- L e miilsme 'di A l e n e l i k . 

,L' A5«»*i«| Italiana smentisco cha lo 
scopo di Méiiolik,'raccoglfeodo .'forze, 
sia quello di occupare qualche portò 
dell'Oceano indiano appartenente all'I­
talia. 

I P e r i l cacto d ? a n a c a m p a g n a » ' 
Anche VEsercito conférmti bho fiai-

dis^érai'dii'se essere necessario, per II 
oasQ d'una .campagna diXenrivili. l'im­
piegò di 75;ÒÒ0 uoinih'i, *t';rnitì 'di {n'Ito 
e pi'bnfì 'ad essere portati in due setti-
man& 'all'Eritrea, Baldî aè'ra si 'mostra 
contrario alla guerra offensiva, do! resto 
da ile»9UUQ desiderata. 

li nifciitóru della ,guéi;ra av'ev^'stu­
diato l'o^'giiu'izzàziooe completa di un 
cdi'p'o di 16,000 uomini, ma le asigeoze 
di Baldissera imposero di studiare ì! 
•tloiJQrdjiOtgaiiìf^ih per itioaso di bi­
sogno, diie corpi ^'esercito. 

Ma.l'Invio di 70,000 uomini richie-'i 
darebbe il riohiamo di due classi, ci&< 
che.guEl^torebbe il nostro sistema dij 
mobilitazione in Italia, cha diverrebbe 
un'appendice della Colonia. 

\! Esercito ooochiud? dicendo oh? la 
dìfflcnttà='(H^ fiWWéMa' 'lnd\l«f'à ^ófre 
la questiona ai couVénga 'destare nel­
l'imbarazzo oppure prendere una riso-' 
lueioiìè ctimìileta e dennitìva. 

' lì mihi'st'éro, dopo là risolù^iona déllif 
questione dei prigionieri, restringerebbe 

CÈISTIANI B TORCHI 
Costantinopoli 13 — li Comitato ar­

mano h» avvertii') lort. l'altro' 'gli am-
ba8ciatori"ii)he darà (ibovi segni di vita 
3(1 'tli razzia 0 la ' pé'raM'ii'zloni contro 
gli armeni non cessano,.Continuano gli 
arresti s i rimpatri! .-di numerosi nr-
meoi in astaia. Tatte 'lo prigioni e pa-
recorii^ diìsèf tó6. 'sonô  pi?'*"? .P' arrestati, 
ohe" sono inala trattati-e male mitriti, 

•Roma' 13 — LBétoire' r̂î raté 'da Co 
stantinopoli descrivano a truci colori 
ì,',ma'ss'acri ivi commossi, .bi'oon'ò ohe la 
cifra 'di' seimila massacrati Iion è esa-
gèriliai' • "', .'.• ' ' ' ' 

'l riiiilisadfi'dl qiÌSsil"g:fir'Si''()rol'ii'li'4no',' 
cradeai, a grandi stragi e all'ostermi-
nio degli armeni. , .,, . : ' . . 

fistcnd'-U'losi 
pubblica. 

fino alla piazza della Ue-

a gran stelito,'dallo si 

A il.' • •" '-'• 

' Il T8 Sii B^SJ 
Bi-woelles 12 — Ha Leopoldo corso 

?;ià altra. voUa paqjqoiq ;d|-;vi!;a. Me'rdo-
m isóorsu, i oavailì . s'adombrarono e 

e- la carrozza si capuvolìe. Il'«a uso),' 
slelito,; dallo spor.tóijo dèlia Vat-
qn' s'era,'faltij "fil'óab 'male, il 

suo ufAciate d'<irmnanzii:.-.ittv«o((.av«va 
riportato qualche leggera-'esooriazioue. 
Ièri'''poi mentre il re faceva 'u;n giro lo 
carrozzi \ c'ii'y'dilil Ja'̂ àdóinbraro'ùo,vicino 
alla spouda d'un 'picooìo' lago, li re ed 
il suo seguita furono gettati in acqua 
e corsero serio pericolo di vita. Ven­
nero estratti, dall'acqua dai .servitori 
d'ella principéssa Clei^é/tlna, dhe'era 
poco distaute e che a'accorse della di­
sgrazia. 

CATreUCI £;^{*UBBL'iQAtll 
Don AlberHrio, 'ointarrogalo • ila "un, 

redattore do! Messef^^eifa\^a^ . i /dfltto-
liei veggano,, con,pi^cfire l'agita^iono ro-
pu'boliofilià '̂ i;t8''p''ó'85 :. 

— Noi 'n'oii aVr'i'"tìi'(i Aiai 'ile fiducia 
né contatti, oeppuftì niorae'ntanei, . lià 
con repubblicani né con'soci'alisti, perchè 
gll'ii'ui e gli altri sì mostrano '< '̂nnra 
troppo irreligiosi.... a li'ha repùbblica 
unitaria equivarrebbe, "jjisr la Chiosa, 
alla monarchia atiUal'e. 

— iM'a se si trattàése'Invece di ' lin' 
movimento ropubbllcano federalista? 

— Ohi allora confesso cho sarebbe 
un altro paio di manichi). E' certo che 
la questioVe della Chi'ésa si troverebbe 
di front'è ad un orizzonte nuovo; e 
por diffidando,.... 

— Capibco.'capFaoo I?'rattaot.i non' 
nt'ghet'à che il gtiverho attuale u 6̂, di 
fronte' a qbeste agitazioni cittoiiche e 
repubblicane, due pesi a due misure. 
Fu cioè molto liberale con voi altri, 'fiirsé 
por 'accaparrarsi il vostro appoggio nella 
future' olèfe'loni pòlitìolia, ., 

— A tn<s non ' parve tutto "ciò, 
se foa'se, 'posso dìr'vi dìo 'Rudiìii si 
l'ebbò ,una vana illusione di plijj. 

Disgrazia in un ascensore 

[ danni sono rilevanti : in via Tur-
bigo 6 in via. Raaumur tutte la vetrine 
dei negozi andarono infrante, con im­
menso, spavontaso fracasso, e alovioe 
canbellate, tuttoché saldissime, furono 
divelto 0 gettate a chimeriche distanze; 
in piazza Saint-Sulpica gli alberi furono 
schiantati e abbattuti, e una vettura, 
capii'volgendoal, spezzò uo.a.gamba a un 
povero ligente, cho vi passava vicino; 
al ponte del Cambio un omnibus si ro. 
vesciò esso pure 0 ^chiicciò una giomue 
aignora, la quale, poco dopo, fu raccolta 
iqformé'cadavere; in via Harley un'al­
tra vettura venite soll,qvata iu aria per 
l'altezza di p'arecchi metri dal suoloied 
il .'cocòhiere^ ciĵ s.̂ êdeva a cassetta, ca­
dendo, rimase ucciso sul colpo; un a!-< 
tra 'óonduttora di otbiiibua ai ruppe un 
braccio'. 

E non.è tutto: \A dolenti .note,' pur 
troppo, continuano. ., 

Bisogna'dare un'occhiata alla'pla'zza 
della Repubblica, per avere un'idea dalla 
gi'avltà dei df̂ nni che vi ha fatto il 
Giolonà, 
.,'Bsst» ch'io vi dica questo: quella 

li/caìilà è diventata i.rricpnoscibile, Far' 
sino le pieti-e — para incredibile! — 
.sono saltato in nrìal 

Nella Senna, poi, 0 precisamente nelle 
vicinanze del Ponte Nuovo, la catene cha 
univano 'i paracarri furono spezzate, a 
molti battelli, sbattuti sulla riva, anda­
rono infranti ; uno di essi affondò, e una 
poyo'ra donna, che,vi si t>r> vava {Ibtttro, 
aiiiiegò miseramente: il suo cadavere, 
per quante ricerche ai siano fatte, non 
ò stato aooora, rinvenuto. 

Vicino ài palazzo di (liustizia diversi 
flaccborai, che erano f̂armi, vennero 
gettati violentemente atterra, e alcuni-

di essi, furono Srarportati all'Ospedale in 
condizioni afsaid^pl'aravolji . . . > 

Sul .Quiti dea Orfèvr«B' molfn tatti ri­
masero iiooparahiati.'Ole rovtng lafipsl'. 
lirono parecchia ipersonai,. ai contitao 
dieci morti e una ventina di feriti. 

Seconda un^,giornale di ,staiman^, il 
numero'dei feriti oitrepais'erebbe ìlcDa-
'lóalo. , • '_ • ' ,, , 

Sqltantò'iill'ave'st di ParTgl il 'ciclone 
nóa 'fece alcun daiino, , , 

La ifignorina Coiiédón,—|ih'a h ,̂(fima 
di pi'otalessa, specialmente tra il..volgo 
— aVeva predetto il oìólone fino dal ,4 
iffoS'to'scórso. . . . ^ , ' 

B àiulti Che ridfeva'tìa ÀI ̂ uaj[la profe­
zia, ora sono ancora terrorizzali da'ila 
dolorosa notizie ette'si diffusero in se­
guito dlla sjJ^vsbtnb'daMkfbtl.-ì, ; , . 

U'a 'oàMàhiia dì .:un 'viim •• prot» 
Scrivono da Caaaìa Mon'fei^aio, l'tì 

gettembra: ' ' ' ' 
«Oggi, iinàAzI a'ilùaèto frìKuh&lèi"è 

comparso un prete, Bertolotti.Do(i"dfo-
va'nni Battiati, M'arini'31, '^ajMào'' d' 
Oasfètvero d'Asti, Itàftufito' di aHt Bi 
libidine'commessi il 2rfel'ill'g'nDU iCuni'c'à; 
frazione di Houtigl^b. ÌJv'é',èra 'stillò ii 
predicare HUApàititàl 

Nel dibattimèiJto,' clie ébtie' iiìòUà & 
porta chiuse, i lDòn'BarfóMl 'àinnlìtlé 
in parte io diadujiiòni délìaè'^iùiaii'oliè 
cioè alla, pi^seuza 'di un ràga;isza 'dòdl-
denne bbUiUè'tté^èe at'ti''«'nat^i'alUeÙ''ìe» 
innilininabilì. 

Nonàtapta la valida difesa dèi'é'av. a'vt, 
Carlo BlaiichattI, giunto â p'̂ 'dd&àieiitè 
da Torino, il nostro 'Fribiiaala,,'pr8èiédutà 
da quell'integro magi^traiò Î̂ a ^tl'ò'jiv,' 
Martinelli, condannava il r̂ 'verantlitlsibii'o 
prelato a ira mesi di r'eòlbsìbnte'-e 'iiligi 
multa di lire 50 ». '' ••" ' 

i qonftiji ,do)jji,,Gi>^Mi»,a.pi,ìi^,y)Ofle»te 
proporzioni,'escludaodo'ogni ragiona di 
contrasto. 

Pel malrimoiiiii È\ Mcige 
Ko»io 13 — L'on. DI Rudini mar--

tedi si reca a Monza-per stabilire' la 
modalità delle nozze del principe e per-
pre'addtare'àl He il'piiogetto di amnistia, 

Si riafferma che' le nozze saraodo c'e-
lebrste il 15'ottóbre,' 

La squadra, a cui si aggregheranno 
la navi dì b,aHt8gl(î .̂ i;j,ji;:flHpi,a;i'̂ ,,'̂ i-
drfi n, jCtittarqe ^cpompag,nera. la, pr\ujj 
cipessa ,Eleaa„sul ^à;uoi'a. -E!', probabile 
abarcbì à Î 'apoli, ove si troverà anche 1 
la squadra inglese, 

- U u ' a t t o a p o c r i f o 

. L'4iSèw(q,(l|,qhittra apocrifa l'autO:, 
diiéaa firmata Baràtiorl e stampata bel' 
Malin di Parigi. 

r 

Una glovlaóUa mcrta. 
Milano 13 — La giovanetta Dame-

triadis, d'Alessandria.d'Egitto, .qui dL 
passàggio, alloggiala sii'Aìberpo Milano, 
oggi in compagnia dalla madre 'isaliva 
con r.ascensore al terzo piano dell'al­
bergo. Giunta u un certo punto, cre­
dendosi arrivata, apri lo sportello per 
sc^udera, spofgandoai leggerwenta fuori. 

Disgraziatamente l'ascensore,saliva e 
la poveretta urlò •violentemeute il capo 
sulla pietra del ballatoio, andando a ca­
dere fa\ vano della scala. 

Si fratturò il cranio e la gamba de­
stra. .Trasportata all' oapadala, vi moriva 
dopo un'ora di utcoce agonia. 

Particolari sul tèrr le i 
Scrivono da.Parigi, 11 : 
« Vi telegrafo qu î, particolari che ho 

p.ojtuto r.dcco'gUare iii'toruò a! terribile 
cicl̂ î ne di '<éri, 

^Ànziljutto, però,, lasciatemi. dir^ vch î 
raramente avya'nic^ento lunasto a disa-
si'cqsp ha.tan'to.iSgcìnK^ntato.̂ p^rigj, 

Gli' è bboie sê 'fAss'a succèsso.-il fini­
mondo: tale la sensazione della popo­
lazione. ' 

Gn,!ilesai meteorologisti affermano cha 
nessun ciolg.ne si ricorda cosi intenso, 
0 dicono inoltre che la violenza,con la 
quale si scatauò, non ha esempio, 

li .fenomeno' si mauifaatò fra piazza 
Saint"SMlpjpo è.. 1* Ospedale , di Saint 
Louia, deviando siil boulevard Siba^topoi, 

L'argomento è alttiiUbnte limano, è, 
purtroppo, di una triste attualità;'per­
dio sdmìà'in'') utile a intoressanli'è'ripro-
durr's quasi per ìntdro |à belìi'ssima re­
lazione soli' alcooiisnio letta dal cav. 
dottor Roberto Mass'alonpfo'al lòonvegu'o 
medico Interprovinciale di Vicenza. 

< L'alcóolUmo, giustamente chiamato il 
flagello dal secolo XIX, dal nord diacanda-
veioce e quale flume rigonfio minaccia 
allagale e distruggere le nostre regibni. 
L'Inghilterra, la Francia, il Belgio, la 
Svizzera, la óermauia, la Russia sono 
già innondate. Le acque melmosa arri­
vano sullo nostra vie ; il pericolo èigfióie 
ed.immioente. E' urgente impedirò che 
queste acquo montino, altrimenti tutto 
è nardu.tu, atictia l'onora, 

uà ogni parte d'Europa e.d'Ameriott 
si solleva un grido di dolóre e di spa-i 
vento p si implora soccorso-contro que­
sta novella barbarie, (a barbarie^talBDo • 
lioa, che snatura.l'umana progenie, cha 
istérllizza od jiqntenta ogni sua attività, 
che tènie jasoon-volgepei patria è fatai-
glia, cho arresta pgui possibile progreslo.i 
distruggendo l'opera grande di tanti ae-

•co|i di fecondo lavojro. 

Air alcoolismo dobbiamo p.'urtroppo il', 
moltiplicarsi incessante di aasaesiniì e di 
suicldii,, del vagabondaggio e dellai prò-, 
atituzioi'ie, l'ingombro dei manicomi a 
delle carceri, la maggior mortalità oegli 
Ospedali. 

Qui uolla rslaziooo segue una terri­
bile statistica: in Francia il 10 per cento 
delie morti è dovuto all'alcool; in In­
ghilterra i morti per alooolismo sono 
ben 40,000 all' anno. Le prigioni sono 
per buona p.irte popolate di alcoolisti,' 
0 nulla trista schiera dei suicidi, gli al-
CDulisli sono mol Illusimi, 

L'alcoolizzato bove fino dlla morte, 
fino al siilcidio! 

L'accrejjcinì'ento coosidereVolo della, 
follia non hi cause più a'ttivó'''dèll' ài-
cooIISmo, XI numero degli alie,ààtì òb'è 
le bevan'do spiritose cond'ucoófo, ai ma-
nicomii, è quadruplicato in questi ùltimi 
anni, 

'. « ' ' 
E sa questo non'' l̂ ¥Sta'̂ èé',''i:f(Î o!fft5mo, 

que8t.ô 4jjfiJjyb|q '̂ é()̂ ''3'lorì'a'',Fn'qdar,ii9', ci 
fa ashstér?,.ogiiii gi.ón'oò a nuoii B'.stra-
ziaiiti spettacoli. Non contento di rap-
pr_esBBtMoi'«tti"tfflHfr8>aeii*-*fts"ref-̂  mm 
più orribili che le drammatiche, panne 
di>g*yÉ}#É, -fiiis®e'.^,uiià6iH0àl 
biauo coij^^ito, dall'ebbrezza all'ubbria-
cliezza, dall' ubbriachezza al delirio, dal 

daliriu lal delitto, dal aelKlo >nUa'-'fMtlIC 
ci fa pàsgacaid' innadlsl agli ocdhi' riMSN 
refattì, igli spattri dì fanciulli >'stòrpi"'tf 
mì^laticci, ebeti'o liardombtl, iSpflMtlol' o 
deformi, collai£iSiDDÒniib'''Booiivdlta >t>'>dlil 
pianto del dolora 0 , dallo smorfie del 
copvals|onaria 0 dai rÌ9q..jd;|;t!,î i<)(fl<o 

, La maggior .parfb dei ,̂ amoiipi,.epll,Eif-
tic! .od,' aliepàii eì)\^ktQ, ,jÒBr ,paj3i:g, u,a-
ubbria'cone. E-àl .dbtt..,|4ji»SE)]<>''8'?t.4!'.B ~̂ 
menta questa àffermazibna„'oop ĝ Mfì̂ fi.* 
pugnabjii dati d l̂,la statistfoa, I^a.scianca 
puf a fino'dai tempi di Atistaiiìjé^Jì^.di'. 
mustraito òlle i,figli,di. alcoolizzati.di­
ventano spgsab .ubbriab9nj.; . . | ,, 
.|La,priip|B'alità é purft ra'dlip,*,Mi 9-ig»^-: 

còca,bei, figli,'{iegll àlcopllzzati/ ^RP̂ Vt 
un aneddoto fra uiblti„.4laHai ; anni .pr 
sonò' i|n 'bambino '4i. ciBgqa atgl, venire 
cbndorto' al 'deposito ,̂ 911,3, PfflBttRra 
di,pulizia di Pijrlgi; ,̂ ue.stp .̂ê êrp, .!)p-
péna enlrató beila vita, aveva già, qp^ 
lno,redibile, .idee ..di detitî o: ,«.̂ Q,V9gJ['io 
uÈj'a.idera mjo fratello» grìwa'.,tutto 
ajjóaso in 'vóllb,.— I p'arenii ifg .̂ rago 
spaventati, < Diateódete la vostra m ĵ̂ t,̂  
disse aj padre ĵil do^t, Gavuief,., lOjjj^o 
mi s'ottp.iiigàQqatQ,,sóggiunaè;,,lé-ypftr9' 
dita Iréni'àao, voisiéto un'alcoolist»!».-, 

* 
E quale incalcolabile.ovtnieisqddi altro, 

malattia |'dipandona'j$scl«BÌvsmi»«)til 'jdal. 
l'abusò d6li'alaoo.U. Basta , rifl'aUoro VAI-
l'iqSuanza dall!av,V{eleuan!sato, «IctMliao 
aull'a'pparato oardiovaacolara, par. coim-.i 
prenderà cb^ la maggioc parta diMla 
apoplessia,,dolio malattia,di cuore, dalle 
maiatcia di reni,.dal fegato,ideilo-star 
màco e degli intestini; aopo prodDtiio 
daljla bevanda,.iiioc^liche. . . . . i , - •., 

Secondo Oanielf, buqu. . AUmaio idi 
ciechi davou'j la, loiro .(nfofmi'tà alVÌ4.~-
tempsraoza negl'i ajcooiioi; ed ancora 
l'alcool è fedele alleato delia tul^eroo-
lo'a'i. , , '. , ,̂ .„. , _ 

L'àbiiao d l̂ĵ àlopol.̂ .̂ flaqijii'j. .,à.„i{a)' 
dei più pò't̂ 'dti ,]tatÌor)'.di ii)qrùlijtp, 
Questo' avvel8'a"aói'4'tilo ^ ' la <ìàvÌ8̂ ,̂i,5Ja 
diflTttaa ,deli;nb.^fatjm6nto.,\9a,ta; "xiif,,,.,^-
tale, degli ìn'!l},i!Ì.y,ul, e ,^'^llk„afprU|ii|,ft. 
zione intellettuale cî flaica .agalla ifazza. 

Il -prof. iPoeitnanni dairUdi.v«rsi(i 'bi 
Bonn, occupandosi della strag4>-dSlKal-' 
coolìsmo ereditario abll'e^oea' nostrii, 
raccolaa la-seguente storiai' 

Ada Jurke-nata nel 1740 mijrl al' 
principio di questo secolo alooollkzstà, 
dopo aver vissuto da ladra a vagabonda'.' 
La-sua posterità dontàvàf'-834 iadWtdUtj 
dei quali è stato posaiblla raccogliere 
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IL FRIULI 
ìnformaiioni esatto sopra 709. Di questi 
709 disceodsBti, 106 arano nati fuori 
del matrimonia, 142 erano ineodicanti, 
64 pensionati dei dspogltl di ìsendioiti, 
81 donne divennero prostitute, 78 fu­
rono sondanData per delitto, di cui 7 
per assassinio; la maggior parto erano 
dei degenerati. Conclusione. In 76 anni 
quMta famiglia di alooollsli è costata 
silo Stato In soccorsi, mantenimento 
negli aeili e nelle prigioni, per danni 
in oauee penali, una somma valutata a 
più di flSnqae milioni di marchi I 

Gladstone, ooll'entusiasmo del fllao-
tropo gridava non è molto alla Camera 
dei Comuni: «L'alcool fa ai nostri 
giorni più atra'gi dei tre storici fiagalli, 
la fame, la poste e la guerra; uccide, 
egli fa peggio che uooidere, disonora. 

• 
« * 

Ora, mentre nelle altre nazioni ai 
lavora febbrilmente a combattere questo 
terribiie nemico, l'Italia in questa lotta 
di civiltà 0 di progresso rimane ultima. 

Il Convegno medico interprovinciale 
di Vicenta ha oertameate il merito di 
aver dato il segnala d'allarme. Augu­
riamoci che la nostra voce sia ascoltata 
e ripercossa In ogni regione del nostra 
amato paese, 

• « 
Quali sono le cause ultime od iodi-

sculibilì della diffusione ognor crescente 
dóli'alcooiismo, nell'epoca nostra! Sono 
due: 1* l'tamentato coasumo degli al-
coolici; S° l'oso di aloools superiori e-
inioentemante tossici e delle numerosa 
(wsenze vegetali impiegate per aroma­
tizzarli. 

L'alcoolismo & un flagello recente, 
Prima del 1840, prima della ceiebre o-
pera di Magnus Huss non se ne parinva. 
Tattavla ò certo che si beveva anche 
prima, perchè l'.ubbriacbezza rimonta 
ai diluvio. Ma gli antichi non conosce­
vano che l'ubbriachezza; oggi nessuno 
ignora che bevendo troppo si va incon-
contro all'alcoolismo e ciò perchè in 
luogo di 6era dei prodotti naturali e del 
buon vino, si bevono deiraloools indu­
striali, tutti venefici, tossicità aumen­
tata in proporzioni enormi, dall'aggiunta 
di aromi ed essenza ohe la raffinata, 
cupidigia dei produttori, veri avvelena­
tori pateutsti, ogni giorno va escogi­
tando per solleticare ed eccitare sempre 
plik la passione irresistibile di tanti vi­
ziosi. 

he eeasnze d'assenzio, di anici, di 
badiana, di ginepro, d'isopo, della epi-
reÀ.ldallBi'""'"'""' • ~" ' ' " oca. edii liquoii 
ahà"fe ' (̂ oméng'dno quali il Wìky, il ginn, 
il sherry-brandy, il Icirsch, il rhum, il 
cognac brandy, il kijinmel, l'arrae, ii 
benedettino, l'anisette, ii vermouth, ecc. 
sono altrettanti veleni ohe aggravano 
e moitipiicauo le orribili scene e gii 
orribili quadri dell'alcaolismo, 

« 
» * 

Contro questa strage devono interve­
nire i poteri pubblici : essi lo possono 
col mètodo repressivo, e col metodo 
preventivo. Ma finora Io Stato non ha 
fatto che poco. 

Una quantità di sistemi, di provvedi­
menti sono stati Ideati o proposti in 
questi aitimi anni da varie nazioni di 
Europa o d'America allo scopo di ar­
restare questo flagello. Conosciamo il 
sistema angin-sassone, il sistema ameri­
cano', la- legislazione norvegése, il mo-
nOpoli'6 rdss'o-evizzero o sistema Aoglave, 
la Società di temperanza, le leggi sul-
r ùbbrlachezza e gii asili per gli alcoo­
listi. 

Ma questi sistemi diversi ed esolnaivi 
noli-' diedero gli sperati vantaggi ; effi­
caci in un paese non corrisposero in 
altri;' 

Occorre per il caso nostro 1' unione 
di molti di questi mezzi od espedienti, 
giudiziosamente prescelti, oontempora-
nesmente in funzione ed adattati alle 
nostre abitudini ed inclinazioni, ai no­
stri ' tenij^eramenti. Allora solo potremo 
arrivare ad >ana pratica soluzione del­
l'arduo e complicato problema, la pro­
filassi dell'alcoolismo. 

Noi non ci occuperemo che del me­
todo preventivo, non solo perchè quello 
repressivo non è di competenza dei Co­
muni, ma delio Stato, ma anche perchè 
l'esperienza ha ormai dimostrato che 
il metodo preventiva è il solo appiica-
bila fra le nazioni europee. 

« « 
A me, quale relatore dell'importante 

argomento, non tocca che presentarvi 
alcune norme, frutta di studi per arri­
vare grado grado a raggiungere là met^ 
desiderata. 

Bcoovi, chiarissimi ' colleghi, le con­
clusioni delle mie ricerche. A voi il 
.compito di discuterle, di modificarle e 
di correggerle. 

Il Convegno ' medico interprovinciale 
di Vicenza ; 

Consideraodo che ii progresso inces­
sante dell' alQoolismo è causa potente di 
danni inoalcQlabili alia pubblica salute 
della degenerazione fisica ed intellet­
tuale dell' organismo e .della specie, at­
taccando la vitalità e le forze del paese. 

contribuendo alla s w rovina morale ed 
ecottomlca ; 

Considerando easere ergenti', umnoi-
tarlo e nazionale, coDginrare per quanto 
è possibile contro questo flagello; 

Propone, allo scopo di opporsi alle 
cause principali della diffusione dell' al-
ooolismo l'aumentato consumo cioè de­
gli alcoolioi e. la produzione di alcools 
toasicì e liquor! aromatizzati con essenze 
venefiche, le seguenti norme alle quali 
dovranno attenersi io amministrazioni 
comunali ; 

1. Che sia creata uni Commissione 
igienica municipale, analoga a quella 
di beneficenza, composta di sanitari, in­
gegneri, industriali e avvocati, che ab­
bia per precipuo lavoro di occuparsi 
della Lolla contro l'alcoolismo e pre­
sentare alle amministrazioni le proprie 
preposte ; 

2. Che gli ttlcQolici impuri sieno in­
terdetti dai consumo, rendendo obbliga­
toria la loro rettificazione, al qunie 
scopo Vufficio chimico municipale do­
vrà esaminarli appena arrivati sulla 
piazza 0 prodotti in' sito ; 

3. Questi alcools iitapuri saranno per­
messi per soli usi industri, rendendoli, 
con un processo speciale impropri alla 
preparazione di bevande spiritose ; 

4. Che i dazi sugli alcoolioi siano au­
mentati e ridotti al minimum quelli sulle 
bevande igieniche, quali il vino, la birra 
nazionale, il caffè, il the, cacao, e lo 
zucchero ; 

5. Che sia severamente proibita la fab­
bricazione artificiale dei vini; 

6. Che il dazio sui vini sia tnlnimo 
per quelli di bassa alcoolioltà e propor­
zionale poi ai grado della forza slooolica ; 

7. Glie siano incnragginti ed aiutati i 
Titicultori ed i produttori di vino per­
fetto, con premi in danaro e non con 
soli diplomi 0 medaglie, e favorita la 
creazione di cantine sociali; 

8 Che sia incoraggiata ed aiutata 
l'apertura di fabbriche di birra sana e 
saporita, per opporsi all'importazione o-

§nor crescente delle birre estere sempre 
annose per il grado di aicooliciià; 

9. Che gli sDiercI di bevande alcooiiche 
siano sottoposte ad una rigorosa sorve­
glianza, riduoendone 11 numero e conce­
dendoli solo a persone di illibata con­
dotta; 

10. Che l'orario di detti smarci sia 
severamente regolato v ridotto, appli-
cando grosse multo ..ai trasgressori ed 
anche la chiusura temporanea o stabile 
dell'esercizio.; 

11. .Ohe sia proibito ai rivenditori di 
sommioistrare bevande spiritose ai gio 
vanatti ed agli- ubbrlachi e relative pe­
nalità; 

12. Che Illa proibito ai fabbricatori 
di bevande aijoolicbs ed ai rivenditori 
introdurvi o profumi ed essenza vegetali, 
riconosciute (dannose alla salute ; 

13. Che sia permessa solo ai Caffè ed 
al liquoristi la vendita al minuto di be­
vande spiritose e proibita in modo as­
soluto agli altri esercenti quali droghieri, 
tabaccai ecc. ecc.; 

14. Che siano diligentemente sorve­
gliati tutti gli smarci di vini per impe­
dirne l'adulterazione coll'aggiunta di al­
cools Impuri ; 

16. Che questa sorveglianza sulle qua­
lità dei vino sia estesa alle cantine dei 
grandi produttori 1 quali davr.inno di 
anno in anno acquietarsi attuffieio chi-
miào municipale il certificato della pu­
rezza dei loro prodotti; 

16, Che siano istituite delle Società 
di Temperanza ohe diffondano la mo­
derazione nell'uso delle bevande spiri­
tose e per cura delie Associazioni Me 
diche vengano fatte delle frequenti con-
fereoze sui pericoli e sui danni dell'aì-
sooiismo; 

17 Che sìa ancora per queste Società 
di Temperanza e per le Associazioni' 
Mediche diffusa nei popolo la conosce óza 
delle stragi che produce l'alcoolismo e 
ciò col mezzo di appositi opuscoli o ma-
nualetti ; 

18. Che sia data maggior importanza 
e maggior sviluppo nell'istruzione ele­
mentare all'igiene e specialmente a 
quella delle bevande alcooiiche, inse­
gnando ai bambini ed ai giovani i danni 
ed i pericoli del loro uso ed i benefici 
dell'astinenza, favoreado la creazione di 
Circoli di Temperanza fra gli scolari. 

« * 
£) sopra questo problema sodala della 

salute del popolo che devono convergere 
tatti gli sforzi degli amministratori, 
degli uomini di Stato, del Qoverno, n-
nico mezzo per conservare intera que­
sta bella Italia e per renderla prospera 
e felice I 

Allora solo potremo dira ai nostri fi­
gli colle parole del Vicentino Poeta : 

Le prigtine ghirUmiIa 
Della Patria sai crìu ricomponete : 
A Voi la oonaegaÌBmo armata e fofta; 
AbbU Leggi da TOÌ gloria e quieto •. 

Donne di casa leggete! 
(VMIÌ avvilo io iurta pagina) 

CALEID^COPIO 
Croiuwhe AI'UIAQQ. 
Settembn (ISSO). It GittUldo «d i Oianii Mh 

Badia di Moggio proniiaat&no asnlesM di uortd 
coatto na rao di omiaidio, /arto, t&o«ndio e Eaa> 
leAol. 

X 
Dn poMiM» al gloTùo. 
Uà QOfbO laonls ohe ai trova nel benossare 

prodotto d» tatte Io flomodilA doiift vltit, aon pub 
eaiero traoqaltlo lAjpondo oho tutto otò oho «gli 
goda d il frutto del lavoro di iutare goaaniion*, 
die vìvono nell'ignoranu, uolln minriA, ncll'ab-
brutìmonto, lavorando giorno o notta aana* altro 
conforto cha aa«Ilo doll'ubbriaìihftKU. (lòhtoi). 

Cogflliioni alili. 
I depltatOFl. 
Quaal tutta Io loataue ohe ai trovano in cotu-

menilo ool nome di dapìlatort, coateagono araa-
nloo, oha distraggo bausl ii palo, ma prodooa 
ana grando Irrìtulono alia polle. 
' 11 coaidetto rutma depilatorio, molto naato in 
OrìantOf ni compone dì lolfaro d'arianico, oalco 
viva, e potiBaa canatica conceatrala. 

B faoite di rìeonoaoere la preaensa dell' Ario> 
aeniooi ponendo aopra un oarbooo rovonta al­
quanto della eostanzii da eaamloaret ae ai avi* 
loppa odore d'aglio, ai ft corti ohe o'oatn arae-
nlco. 

Un baon depilatorio a? ottiene con on mìaon-
glioa parti eguali di solfuro di iodio, polvere 
d̂ amido o oalee spanta iu polvere. 

DoTOadoIo apptloara, ae ne forma una poltìglia 
ooiraéquft, che al Icaoia per olaqne minati anlla 
pelle. 

X 
La sfinge. Monovsrbo. 

B Al B 
Spiegaxlone della sciarada preoedonte. 

OASOA-MORTO. 
X 

Par finire, 
La signora Fantolini, ohe è il otodelio delle 

mogli, ha rieevuto da un ano adoratore, che da 
tre meslcEa peraegolta con delle diahiarasloni a-
moroBPt nnft lettera appawioaatiaaima. 

La «ignora si afflretla a ripiegare la lette» a 
a r«atìtairta all*flidoratorci con questo biglietto di 
aoeompagnamento : 

m Signore 1 
" Ti restituisco la voalra lettera perehè lo 

loonveaÌQOKe di cai aaai ò piena, da alma a fondo, 
mi hanno impedito dì leggerla *. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 
IVOTB POBDEiVOrVBSI 

// « Barbiere » al « Sociale » — 
XX Settembre. 

Pordeaono, 13 agosto. 
fa. guizzi). Il Barbiere di Siviglia, 

questo capolavoro, ohe, para impossibile, 
da ottant'anal va pellegrinando glorioso 
su tutti i teatri del mondo; senza quasi 
invecchiare; che non segue nell'obbiio 
tante e tanto Opere a lui cootaue.! o 
nate dopo ; che rappresenta, ancora oggi, 
il tipo meglio trovato dell'Opera bufTa, ha 
avuto ieri al «Sociale» liua esecuzione 
veramente buona. 

Data la valentia degli esecutori, non 
poteva essere diversamente. La signora 
Tetrazzlni fu una astuta pupilla genia-
lissima; castigata ed efficace nall'azioue, 
perfetta nel canto. Nonché desiderare, 
ideare di meglio sarebbe difflcile. La sua 
squisita educazione artistica, la sorpren­
dente agiliti della sua ugola, si prestano 
mirabilmente all'esecuzione delia musica 
fine od elegante, tempestata dallo fiori­
ture del vecchio stile, che pochi cantanti 
della scuola d'oggi saprebbero superare. 

Una voce poco fa, fu detta da leji con 
grazia impareggiabile, e le variazioni di 
Proch, nella scena della lez'ono, furono 
tutta una miniatura. Peccato, gran pec­
cato, che questo pezzo cosi gentile, di 
esecuzione tanto diffidile che poche vi si 
azzardano, non ala stato ben compreso e 
apprezzata, A ciò contribuì forse qual­
che squilibrio nell'orchestra, certo il poco 
bel contegno degli alti abitatori del log­
gione. E, a proposito, apro una parentesi 
per lamentare come lassù manchi una 
sorveglianza atta a ìnseguare a certuni 
come non sia permesso in un paese 
civile mostrarsi cosi poco' iirbaui. Se 
altrimenti non fosse possibile, dovrebbe 
l'impresa provvedere una guardia inca­
ricata di tutelare i diritti di chi va a 
teatro per sentire senza il disturbo di 
volgari interruzioni. 

I! Cesari si presenta in quest'Opera 
nelle', vesti di Figaro, che gli si atta­
gliano a perfezione. Attore simpatico, 
pieno di verve cantante corretto e pro­
vetta, ottenne un successone. S'ebbe 
applausi unanimi dopo la famosa sortita, 
detta con molta arte, e dopo 11 duetto 
col tenore Zerui. Questi seppe farsi ap­
prezzare nella parte à'Almaviva e fu 
.più volte approvato. Buonissimo Don 
Basilio il Fabbro, che molto si distinse 
nell'aria dblla calnUnla; bene assai il 
Migliare (Don Bartolo); buona Berta 
la Lunghetto. 

L'orchestra, diretta dal valente mae 
etro Galeazzi, ebbe un caloroso applauso 
dopo la sinfonia, suonata assai bene; 
però, a esser sinceri, non sempre fra essa 
e palcoscenico vi fu perfetto accordo. 
I cori non erano ieri sera multo at­
tenti alla bacchetta del direttore, Messa 
io scena decente; teatro affollato. In 

amplesso spettacolo ottimo, che divorto 
a merita di essere inteso. 

« « 
Ohe io mi sappia per festeggiare la 

ricorrenza dal 20 setten^bre, nulla ancora 
si à pensato. Per quanto lo non sìa a-
maote in genera 4<'"^ dimostrazioni, 
credo che si farébba'fflalissimo a lasciar 
passare la memoranda data sansa fare 
qualche cosa. 

K questa una delle poche dimostra­
zioni che abbiano un sigeiflcito alto e 
patriotico, n contiene in so un ammo­
nimento a chi varrebbe, con le sole 
arti cha gli restano, quelle dell'Inganno, 
e sulla sola base delia crassa ignoranza, 
tentar di scu'>tere l'edifizio della nostra 
unitiSi, compiuto con tanti aacriAci e 
tanto generoso sangue. 

La Basila l i M a ili lìesiDDa a Ddiie. 
Qomoai, 13 Httembm. 

La decisione del vo.<itro Comitato per 
le feste del XX Settembre di invitare 
la Banda ijeiU nostra Società operala a 
concorrere a rendere più solenne la fe­
sta stessa, i stata accolta con vero gin 
biio da tutta la parte liberale della 
nostra cittadiiiaDZ>i. 

Cosi ci sarà dato io qualche modo 
rimediare alla scortesia usata nel 23 
agosto p. p. dalla Banda del Circolo 
clericale, ed anche dimostrare che so 
questo paese conta in, a& dei nemici del­
l' unità nazionale, la grandissima mag­
gioranza vuole Homa intangibile capitale 
della patria. 

Tosto pervenuta l'invilo, la presidenza 
della Banda della Società operala si è 
riunita ed unanime manifesto di doverlo 
accogliere; peri, per un eccessivo ri­
guardo al Municipio, la presidenza atessa 
si presentò ai S'ndaoo signor G, Bonanul, 
per chiedergli se nel XX Settembre la 
Bi.ida potesse occorrere al Municipio ; 
ed egli prima rispose che ancora la 
O'oota nulla aveva deliberato, e quindi, 
sollecitato a dare una risposta, dichiarò 
che la Banda era lìbera di fare ii co-
modo suo. 

In seguito a oiò turouo convocati i 
bandisti, ed avuta anche la loro ade 
alone, si telegrafò questa sera ad Udiiio 
accettando riconoscenti l'invito io parola. 

Tale decisione è stata da tutti i vera­
mente liberali molto lodata. R. 

Clvldale , 14 settembre. 
Sentimento patriotico. 

Reduce pochi minuti fa — in bici­
cletta — da una delle mie. frequenti 
peregrtuazioui nei paesi del Mandamento, 
mi afi'retto a comunicarvi l'ottima im­
pressione ohe ovunque ha prodotto la 
splendida votazione del Consiglio comu­
nale di Udiae,'.in seduta IL corr.» sui-
l'interpallauza dell'egregio consigliere 
ing. Rizzaai, relativa alle clericalate del 
23 e 24 agosto p. p. 

Il patriotico e liberale esempio ve­
nuto dal consesso della città di Udine, 
sari indubbiamente di guida agii altri 
Omuni minori della Provincia.. -

Viva Udine 1 
Nòmade. 

F e r r o v i e . La Direzione della Rete 
Adriatica ha presentato al Ministero dei 
lavori pubblici per la sua approvazione 
la proposta delle opere necessaria per 
provvedere al consolidamento del pon­
ticello obliquo della luce retta di m, 3 
ai chilom-ìtro 66,293, della linea da U-
dine a Poutebba. Spesa preventivata 
L. 1000. 

U n M l n d a c o d i m l a i a d o n a r l o . 
IliferiscoDO da Remanzacco al Forum-

julii che il cav. dott. Carlo Ferro, il 
quale per tanti anni ressa con amore 
ed intelligenza le sorti di quel Comune, 
presentò le dimissioni dalla carica di 
sindaco. 

i j n c a a o d i p e n t e s u i n w l'al­
tro giorno si constatò a Rubigaacco (C -
vidale). 

Oli allevatori di quei luoghi stiano 
all'erta onde evitare l'estendersi del­
l'epidemia. 

L n p a e e d o n a e s t i c a . D. Bo-
scutti, suo fratello Q. B. e la moglie 
di costui, L. De Sabata, tutti di Ssn-
guarzo (Cividale), l'altro giorno vennero 
fra loro a diverbio. 

La Lucia De Sabata, dà brava mo­
glie, fedele al marito, percosse alia te­
sta il Domoolco Bosoutti, il quale ar­
matosi di livoltella minacciò di ucci­
dere la cognata, il fratello Oio. Batta 
e l'altra sua sorella Carolina. 

Tutti sporsero querela^ ed il Boscutti 
venne arrestato. 

U n f u r i b o n d o . Bergamaschi Oiov. 
! Batt. da San Oiorgip di Nogaro fu ar-
: restato psrchè, durante una festa da 

ballo, oommetteva disordini, ed invitato 
j dai carabinieri a cessare, oltraggiava 
I e percuoteva 1 medesimi con pugni, calci 
! e morsi, causando al carabiniere Perln 
, Bernardo una contusione al labbro su-
' periore ed al naso, guaribile in tre 

giorni. 

C r o n a c a r o M e a . Sabato scorso 
nella ridente S. Dĵ nlele si, soQo cete-
brati gli sponsali dei distinto, giovane 
signor Enianueie Corradini collaganttte 
sigDorlDa Letizia Aiquini. . 

Sappiamo cha gli' sposi furono molto 
festeggiati in versi 8 in.prosa.,.da una 
eletta di parenti e di amial, ai quali 
ci uniamo noi pure nei rallegrameuti 
per il (elice avveuimento a negli auguri 
di un lieto avvenire alla, coppia avven­
turata. 

Strangolato I 
L'altro ieri cai cibitàro di àavbrgcano 

di Torre fu eseguita, dai medici prof. 
Pennato é dott. Pitotti, llii^topsla del 
cadavere di quel Colautti Vincenzo da 
Roana, ucciso dailla sua domestica Can-
taruttl Lucia, cóme narrammo sabato. 

La perizia constatò che r,i morte del 
Colautti fu causati da straugolainefito, 
escludendo ch'egli sia stato colpito alla 
testa con un si.sso. 

Presenziava la aeiioDO cadaverica il 
giudice istruttore avv. Biliioo col cali-
celliere Tacchetti. 

La Caiitarutti venne traspo<;tata nelle 
carceri giudiziaria di Udióei.' 

Iftamo, non delinquente. A 
suo tempo abbiamo narrato come certo 
Pietra Oasparini ds Olaift avesse tratto 
sulla strada cha conduce a Barois iina 
sua sorella ed il nipote, figlia di essa, 
col pretesto della morte delU madre 
che diceva avvenuta a Barois,'a aomd ad 
un certo punto dei cammina, avdssei ti­
rato quattro colpi di rivoitcila- contro 
la'iiorolla ed il nipote, ii-quali/'lorluna-
tamente, rimasero illesi. 

Dopo il fatto il Gasparini s'era dato 
alla fuga, ma i carabinieri poteraoo ar­
restarla. Senonchè il Tribunale di Por­
denone dovette dichiarare non luogO' a 
procedere io confronto del Gasparini 
perchè affetta da alienazione mentale.. 
Perciò venne ricoverato per ora nell' 0 -
spltale di Pordenone salvo di: porlo de­
finitivamente in un manicomio de! Rcgco'. 

UDINE 
(La Città e ii Coiamie) 

L ' o n . G r e g o r i o V a l l e ' ci;' in 
fatto pervenire anch'easo-'una lettera 
sull'affare del noto plagio. SiiÀomé l'ab­
biamo ricevuta tardi questa mattinai 
ce ne ocoaperemo domani, mancandoci 
oggitempo a spazio, •.]; 

Per la stessa ragiono dello spkzio'ohé 
manca, dobbiamo rimandare a domani 
anche altre cose, ' 

I l C o m l ^ t o p e r l à ,foi»ta ^ e l 
X X S e t t e m b r e ha indettò una pia-
uione por questa aera alle ore' 9. e 
mezza nella sala di scherma, «p^r aVT 
visàre ai mezzi migliori ondo ioifiara 
tatto un sistema di difesa della società 
civile contro Taudace invadecza. dei 
clericali, minacciante la libertà di pen­
siero e d'az'one su cui poggi» la ' vita 
nazionale ». 

iM p r e m i a x l o n e d e g l i a -
l u n n l d e l i a S c u o l a d* a r t i è 
m e s t i e r i ; Ieri nella Sjiia'deil'Aiace 
ebbe luogo la premiazione degli alooni 
ed-alunne delle Scuola d'jiiFti;,.l9 qiestieri^ 
: ;(}ii;aìuitni, p'reqadnii.',<ÌÌ>nÀ>;@agcÌa ójti 
ladina e dai goufalone della Società o-
peraia generale, partirono dalla sede 
della Scuola, e, per via Cavourcsl reca­
rono al luogo della premiazione. 

Nei posti assegnati alle autorità, si 
notavano l'avv. Gapellani assessore c e 
manale, il capitano Mdrcotti rappresen­
tante li Distretto militare, il cav. Ma-
sciadri presidente delia Camera di com­
mercio, il Direttore delle Scuole tecmi-' 
ohe, il signor Qr,egorio Braìda presidente 
del Comitato della Scuola, il'dott. B-
milio Volpe delegato < scolastico ed 11 
Presidente delia Società operaia. 

Il cav. ing. prof. Falcioni, benemerito: 
direttore della Scuola, pronunciò un op­
portuno discorso. 

Indi ebbe luogo la premiazione nel­
l'ordine seguente: 

iQscrittlf SQsloQd quiohilo 4 l'i, ksxiona fom-
mlDilo ììl. Tottla 6£9. 

Sezione maichile, , 
Anno proparatorio: iii«fritti 74, ei&miaati 88, 

promoasi 27. 
Pramiatì : 
Con jtromio di 1. grado: Padovani Ugo pa-

nìoraio. 
Con premia di II. grado; Caoohini Aatonio 

tipografo. Da Fsiill Danto faiegoamo, Tjuabur-
lial Clian Bernardo fabbro. 

Con manzione onorevole goneralo: Cavallini 
Umberto orefice. 

Con moDiiono onorevole, apeeiale: Faelntti 
AdD|f<i agente, per la lipgoa italiaî a'e diasgai},. 

Anno I. ìnaorlttt 66, (;9a-.i'inati 42, pronioeal ÌÌS.. 
Premiati: 
Con premio di' I. grado': Prósdocimo Oiaseppe 

intagliatore. ••'" 
Qon measione cnorevola generalo: Oremees 

Bramante orofieo, Oabbini Elia litografo, Quagli» 
De'éio fabbro, Qaerinì Vittorio ohtaoagliere. 

Con menatone onorevolo specialo : Canteal Ugo 
falegoane, per il disegno, Dinì'Andrea-iialegaanis, 
per il disegno,.Oervaiattl Silfio orefice, per l>a-
ritmoti^ geometria. « diaegno. Pìccolo Garraalo. 
orefiéo, per l'eritmelioa, goomeliia a diiegao. 



IL FRIULI 
Anni) II. iDUritt! S9, •gamlDali 2T, prOmoiii 30, 
Frtmiatti 
COB (irtnlo di U graio: Dal Nagni Voltsrno 

pitto», Luo iMI Aitaa lllggìjtfo. 
Con raoiiullM ononfo l t g e i l s n U : Del MIa> 

alar ir&abarttf-ftlegoAt&e, Quargoolo Eorleofiils-
goame. ^ 

Con mandane OBOKTOI* apocialei Qall Giù» 
sepp* hlegoainio, par il dileguo. 

Anno III. iMcriiti tO, •lamioati 19, promoial 6. 
FramiaU: 
Con pnaiio ili II. grado: Moratti Carlo fale> 

goarn*. 
Con pr«ut« apeolala in dlaègoo: Lira Um-

barto iitografò. 
Con maiiitlona onoraTole ganerale: Zanntti 

Aotonld falasluoaa. 
Con monKbua onnravole spi-cialo: Boeri Pie­

tro IWbbro, 0 w la tecnologia e cltimiaB, Ceaoti 
Qiatappe Unran le la eamenti, par là plastica, 
Dilda lt>8z.irfio aganta, par la atitiatioa, Roma-
uaili NieodeÉo carpentiere, per la teenologU e 
chimica. 

Anno IV ^•••raa di licenu). Inacritti tS, em-
minati 7, prb'àoiti 7. 

Premiati: 
Con premio di I. grado: Nanino Enrico fato-

gname, Sello Angelo falegname. 
Con meoiioae onoraroia generale: Barrino 

Qinaeppe falegname. Meneghini Oiofanni tap-
pexalera, Mqro I Irene fabbro. 

Con maniiona onorevole apeciale: FrucaBso lifa-
riao tipografia-par la ìlaìoa, oocapotiatarìa, tco-

legU « oUnica, Nardonl Attilio oimmetio, 
f n fisica, Cttmptitisleris, tecnologia e chimica. 

noli 
por 

Seuola fattiva mosohile di di'iegno 
(mantennla dal Maaioipio di Udine). 

Anno L latoritti ISI (alliafi abitanti fnori di 
citi»). . . . 

Premiati; 
Con premio di I. grado: Tempo Goglielmo 

fUagnauu. 
Con « r e n l e d i IL grado) Ocsant Ettore mu­

ratore, Ferogllo Angelo moraturfl 
Con nuusione oooroTola ; Contant ^Vinilio fa­

legnami^'if«nigt|rd DiorSaan iniìntore, Oobeaat 
Antonia:^ ftlegnaa», Nolìiie ' Domoàiio anr«-
iore, T^niat t inaimo <&)legaaòu, Vtndnmial 
Uno ninraióre, Zncco Olo. Batta maeatro ela-
n e n l i ^ . 

Anno U e III. Inacritti.68. 
RremUti: 
Con premio di 1. grado: Paro» Guglielmo acal-

pallino., 
Con premio di II grado: Booinl Giacomo ma-

talote, Canciani Qinìoppe aarle. Celestino Pietro 
falegname, D'Agostino G. B. moratore, Lavia 
Oiuaappe molatore, Mesagiio Oiiiseppe di Celeate 
ntnratore, Orgoani Adolfo muratore, Paron Au­
gusto jcaipeil ino. Ponto Giosoppa fabbro, Tran-

• «i l i i • • „ 
Baibnsso Gio. Batta 

ed Udlue, è nomittato cavaliere' della 
Corona d'Italia. 

C ? n a o i r c o l i n r e « u t l a v o r i 
d e l g e n i o c i v i l e » Una circoinre 
del ministro Prinetti egli ispettori cum 
partimentali e ingegneri capi del genio 
civile, aevoramente racconaaoda di rego­
lare lo svolgimento degli affari eoo per­
fetta oorriepondeoza fra gli importi pre­
visti e gli elfettivl dei progetti, Racco­
manda che lo domande di riserve degli 
appaltatori per maggiori compeaei sieno 
entro 15 giorni dattagliatamento for­
mulate e iscritte nei registri di conta­
biliti. Invita i oollandatori nelle loro 
relazioni a fornire elementi esatti in­
torno alla moralità e alla attitudine tee. 
Dica delle persone che chiedono l'am­
missione alle aste. 

N u o v o n c g o x l o t abbiamo am­
mirato sai nuovo neeozio NIgg e Del 
Bianco -^ io i\& del.'^Moate — la bella 
insegna, usoita dal premiato laboratorio 
Oiuaeppe Oalligaris. La tabella è in 
ferro con cornice e parole In rilievo in 
ferro,stagnato, oborchie in zinco: è un 
lavoro semplice, ma riusoltisslmo, e che 
ha per noi una corta impronta di no-
rità. 

Anche in questo, come nella felice 
disposizione del negozio e nel grande 
assortimento degli articoli, la ditta Nigg 
e Dei Hiaooo ha S'iputo fare le cose 
molto bene, tanto da meritarsi il ftivore 
della c:ttadlrianza. 

U n a a c e n t t c c i a » Sabato sera 
verso le 8 e mezza alcuni soldati del 
Distretta passando per via Orazzauo 

, , - > . . . n • sentirono certo Pietro di Giacomo Pa-
I - n l e g g e f o r o * t n l e . L o u . G u i c - • jontii d'anni 28, raaceliiilo, dn IVIorte-

goni Tirgiìio falegoamo. 
Con menziono onorcvoie: 

falegname, P'pdorico Guglielmo fabbro. Forte 
Altirio muratore, lllaiaarulti Giaoamo agricoltore, 
Modeeto Fianesaeo muratore, Paron Alfonsa acai-
pellino, Temi LodoTÌoo falagi'amo, Trangoni Gio-
Tanni falegname. 

Sexione femminile. 
• Nella scuola di lavori a mano inacritto 04, 

id, a macohina'S9, id. di disegno 30. Totale 217. 
fremiate per lavori a mano : 
Con premio d|.l. grado; Bniai Giovanna sarta. 

Carlini Anna saiainola, > Spiaao Rosa teosltrice. 
Venuti Ida altendanto alla caca. 

Con premio di II. grado: Cremeae Adele tas-
ailriCD,. Dagano Blena aarta, ÓrBert l tonu ciwi-
trlce, Grtgglo Ida sorta. Provini Amulia sarta, 
Tqniadini Maria attandente alla casa. 

Con |)remio d̂  III. grado: Braidotti Ida «aria, 
liavaroni Italia ationdente alla casa, Lodolo Gi« 
B^lii fabbrica' metri, Rinli Angelina sarta. 
Sambuco Anna atlendonte alla casa. 

Con menzione onorevole ; Goaeio Libera at­
tendente alla casa, (jfnttioi Nlaria ottondauto alia 
eaaa, D'Ambrogio Anna sarto, Fcriiglio Luigia 

' lesaitrioo, Lodolo Regina attendente alia eaat, 
Menegon Vittoria setaiuola, Miloeco Romilda 
aelaiuola, Missio Krmìnia attendente alla eaaa, 
Modeatì Elvira contadina, Pravisani Caterina 
eoDtadlns, Zonesai Addo attendente alia casa. 

.Premiate per lavori a macchina: 
Con premio distinto; Itabie Oraolina atten­

dente alla cosa (macchina a cucire, premio dal-
I'on9ravole deputato generale di Lonna). . 

Con premio, di I. grado: Buiatti Maria oonta-
'dina, Zamparutti Rosina attendente alla cosa, 
Zilli treno contadina. 

Con premio di II, grado; Cauciani Roma aorta, 
De|.jBi«)ìa^T<reaiua attendente alla casa. Delia. 
%Ctitra; tloria oiataiiiBa, Del Moatre OloTanna 
sarti. Piani ÀUole sana. Rizzi Giovanna atten-
d.éiltfl alla oaso, Romanelli Laura attendente alla 
casa, Rubic Elisa aartfi, 
- Con premio di i l i , grado: Baliio Luigia at­
tandente alla casa, Gigolotto Anna contadino, 
Fabbro Ida sarta, Fabris Caterina contadina, Por-
aakir Oinlia aeggloiaia. Merlino Regina sarta. 
Fosco Filomena contadina. 

.Con menziona onorevole : Battoschi Luigia aeg­
gloiaia, Braido Lodovioa contadina, Buiatti A> 
OMlia contadina, Cat'arussì Teresa tessitrice. Del 

.j^abbro Maria contadina. Fabbro i^argberita seg­
a t a l a . Gatti Emma sarta. Gatti Gioaeppina sarta, 
Gottardo Angela contadina, Komaaelli Giuditta 
oeltodina, Vida Irene contadina, 
.',' Scifotà femminile di disegno. 

Anno I, Con premio di 1. grado: Boaiianello 
Fausta attendeste alla casa, Toso Rita atudeule. 

Con, menzióne onorevole : Molare Luigia aarta. 
Sambuco Maria attendente alia casa. 

Anno 111. Con menzione onorevole: Molare 
Teodoiicda studente. 

Terminata la distribuzione dei premi 
la', autorità e molti cittadini si recarono 
si i 'Ist ituto tecnico a visitare la mostra 
dei lavori. 

La premiazione ebbe un ritardo di 
oltre venti minuti, perchè si stava atten-
deiido!,il Prefetto, od un suo rappresen-
'téip^, ohe poi non venne. 
'' .'l&bbiamo sentito dei lagni di soci del-
.l'Operaia perchè nel cortèo, col goufa-
l.tiae, .con figurava nessun rappresen-
tente. della Società. 

. . ì i 'Vita l ù U l t a r e . L'ultimo Bollet-
tióo 'militare pubblicato dal Ministero 
'd^lla .Guerra contiene, le seguenti dispo-' 
.iSizioni : 
' ' D ' A n g e l o , c a p i t a n o al Distretto di Pa­
dova,, è trasferito al panificio di Udmej 
I4pntagnà, tenente al e surmaggio di 
Vicenza è trasferito ad Udine; Morozzl, 
aattotenente al Distretto di Udine, è tra-
.8feri^t((:ftll'9speil»ie.' di .Ye;r.pi>a,; ,^mno)ti,. 
i!nìiK«ii3'''dV''fàDterla nellii ' iérmòfiale 

aiardini sta ucoupaudusi personalmente 
dello studio di mia nuova legge sul v i n ­
colo forestale, ohe preseeneri lilla ri­
presa dei lavori parlamentari. Il pro­
getto si Ispirerà al principio che il vin­
colo forestale deve applicarsi soltanto 
là dove 3Ì dimostra assolutamente ne­
cessario: ma, dove è applicato, deve es­
serlo col massimo rigore. Inoltro egli 
intende che si usi grande riguarda alla 
pastorizia, quando non abbiano ad a-
verue nocumento i diritti del rimboschi­
mento. Il progetto modlìlcherà la com­
posizione dei Gomitati forestali, e risol­
verà la questione dello guardie forestali, 
a favore delle quali istituirà una Gassa 
pottsioaj. 

Camera di commemo. 
Bollette di legittimazione pel tra­

sporto degli spiriti II Ministero delle 
fluanzo provvide sollecitamente a togliere 
gl'inconvenienti, denunciatigli da questa 
Camera, i quali si erano verificati nei 
paesi notevoiinente distanti dalla sede 
di uno degli uffici autorizziti dal nuovo 
regolamento a rilasciare le bollette di 
legittimazione pel trasporto degli spiriti. 

Il Ministero d'agrioolturii, industria é 
commercio oaA infatti partecipa il prov­
vedimento del Dicastero delle Finanze': 

< Ritenuta la necessità di agevolare 
nel modo migliore le operazioni com­
merciali, senza creare facoltà non con­
sentite dal regolamento, quell'ammlni-
str'izlone ha ordinato che sia data la 
maggiore estensione al disposto dei pe­
nultimo comma dell'articolo 73 , inviando 
gli Agenti della Finanza sul luogo con 
la nece3.iarla frequenza ed anche tenen-
nóli ivi, qualora occorra la permanenza. 

« Il Ministero esprime la fiducia ohe 
tali misuro varranno a far cessare gli 
incovenienti lamentati da codesta Ca­
mera, v 

Le dette, misure, attuata In alcuni 
paesi, soddisfecero gl'iuteresaati. 

P o s t i g r a t u i t i e s o m l g r a -
t u l t l > La Gazzetta Uffloiale pubb' ica 
una circolare In cui sono annunziati i 
posti gratuiti e semi-gratuiti istituiti 
presso i convitti femujinìii a favtire delie 
orfane di ufficiali e sottufficiali morti 
nelle campagne d'Africa. 

T e n t a t o s u i c i d i o . Verso le ore 
3 pora. di sabito certo Martincig A n ­
tonio fu Urbano d'anni 38, falegname, 
da Udine, abitante in v'a Glrazzatio, vi­
colo Chiuso n. 1, mentre sua moglie 
era uscita di essa, in un momento di 
alienazioDe mentale, tentava suicidarsi 
inferendosi con uno scalpello due ferite 
lacere pressoché uguali al braccio sini­
stro e alla gamba sinistra, 
' Fu accompagnato all'ospedale e su-
hito medicato. 

Le ferite sono leggere, guaribili in 
dieci giorni, salvo complicazioni. 

Il Martincig venne passato dalla sala 
chirurgica a quella d'osservaziune, ma­
nifestando egli sempre l'idea del sui­
cidio. 

U n a v i r a g o , l vigili urbaui.alle 
4 pom. di ieri arrestarono ed aocom-
pagoarono in caserma delle guardie di 
città certa Oandrielli Caterina fu Giu­
seppe maritata Comotti, d'anni 36, da 
'Villasantina, fruttiveudoia abitante in 
Udine, via Belloni N. 5, perchè essendo 
ubbriaca commetteva disordini nel C^Sè 
della Banca cattolica, ingiuriando anche 
il vigile urbano che la invitava ad u-
scira dall'esercizio. 

P r i n c i p i o d ' I n c e n d i o . Alle 
ore 8 e mezza pom. di ieri nei negozio 
del fiorista Muzzollni Giorgio io via Ci-
vour, per inesperienza di un ragazzo 
che spinse una fiamma a gaz verso il 
muro ove erano appese delie ghirlande 
di fiori artificiali, queste presero fuoco. 

Accorso, il proprietario ed alcuni vi­
cini, il fuoco fu subito spento, limitun. 
dosi il danno a poca cosa. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f U t t a r e . 
G'' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta. Valentinis n. 4. 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
anche subito, il terzo appartamento. 

Per ìnformazioDi rivolgersi a l l ' A u 
' ministrazione del nostro giornale. ' ' 

Osservazisni meteorologiche 
SJtazione di Udina ~ K. tetituto 'rfcu.uu 
13 - e praTfòiTTrll «i»»l jg^fj'^ 
Bar. lìd. a IO 
Altum,IIO.IO 
It^. dal mare 760.6 74a3 748.1 74S.6 
Umido relat. 78 83 77 76 
Stato di Ciclo misto misto misto misto 
Acqua (Od m » 
|(dlr<zitiae 

= 
-- " - • ~ 

:(Tal. Kilom. 
'rerm. «ontlg. - - _ :(Tal. Kilom. 
'rerm. «ontlg. 10,4 aa.o 18.2 19,2 

38,6 
16,0 T«»p».t.r.jar 

Tflmpemt&n minima All'Aperto 18.8 
Twipo probabile: 

gllauo, Hbitaoto lu quella via, che qua-
etionava con uno aooDOflduto porche a-
Tevd indirizzato delle parole ad una sua 
sorella. [ soldati cercarono di metter 

f iace, e io sconosoiuto se uè andò pei 
atti suoi, ma U Pasoutti, ohe era un 

po' brillo, sì mise ad ingiuriare i pa-
oitìri. Fu proso ed accompagnato in ca­
serma delle guardia di città, con luogo 
codazzo di gente, per essere poscia de­
ferito ftll'autorità giudiziaria., . 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal tì al la nttembra. 1890. 

Jitueita* 
Nati vivi niMohi tÒ fBmmlnd 10 

• morii • —• . — 
Bspoiti • — > - . . 

Totale N. SO 
morti a domiciliot 

Galiano Angoli di QioTaaiii, di ineaì 1 — E D -
rleo Slalina di Oolombo. di giorai 7 — Maria 
Conte di Angolo, d'anai 6 -— Alaasandro Dorigo 
fu OttaTÌano, d'anni 09, narto — Àarolio Co-
laatti di Maroo, di giorni 1^ — Rosario Dì Giasto 
di Kosario, d'anni { -^ Teresa Dol Bianco fii 
Oiuaòppe, d'anni 47, sar '̂̂  — Angolo Btatotig 
di Qioieppe, di mesi Z -" Miranda Zoratti di 
Virgilio, d anni 5 •— Regina Betaiit di Angelo, 
d'anni 8 — Lucia Carrara di RlcoardOf d'anni 8 — 
Steliuio Mu»lo di Santo, d'anni 5 e meai 8 — 
Laigl ArtuBO fn Paolo, d'anni 86, mnratorea 

iforti MU'0'tpitàt4 civile, 

Lnigi Eaoeolisllì, d'anni 13, tipografo — Elisa 
Zoni-G«ntÌ8 tv Giovanni, d'anni 71, contadina — 
Paolo Propetto fa Angelo, d'anni 4 ^ agrieoltoro. 

• ' Totale N. IG 
dei quali 1 non appartenente al Cornane di Udine, 

Afa lntiUM9<* 
Lorento Moretti, selciatore, con Pilomana Gac-

ohinì, oosaUnga — Korìoo Galderari, calzolaio, 
aon BoM De Qiorgio, sarta — Oìacorao Jogno, 
pizzicagaolo, oon Marianna Billia, civile — Pie­
tro Maaro,agentfl di commercio, con Orsola Mar­
tinelli, sarta — Aristide Sarti, flegretario ooma-
nate, con Maria Serosoppi, sarta — Umberto 
Lapi, tenente fanteria, con Caterina Forataitti, 
agiata. 

^hblieasioni di iHatritnonio. 
Karico Pratisaai, operaio, oon Enrica Pittat­

alo, ea<alÌDga « SebaitìaDo Fumolo, muratove, ^ 
con Maria Porlnda, casalinga — Vinocniso Po- | 
rugl.lo, cavolaio» eou Teraaa Bergamasco, conta- i 
dina ~ Giorannì .Batta Sgobino, ortolano, eoa 1 
Ida Homaneìli, setaiooia — Lnigi Fabris, fab­
bro, con Maria Groiso, se'alnola — Valontino ' 
Viduzzi, fornaciaio, con M^ria Marcuizi, casa- * 
Unga — Ciro Gnaclani, tenente dì voseoUo, con | 
Dorina Colottì, agiata — Luigi Veadramim, ) 
oapo facchino, con Rosa Rizzi casalinga ~ Mi- ' 
obele Maaetti faleguame con, Angela Fascoletti, 
aerta -* Casimiro Menoacoi scrivano, con Anna i 
Zucehi, agiata. { 

Per chi deve riparare. ! 
Il C o U e g i o P a t e r n o re^ta a- ' 

parto auclie durante qunste vacanze aa-
tunmili per quegli alunni delle Scuole 
Klementari, Tecniolie e Qinnasiaìi, che 
devono propararsi agli esami di ripara­
zione io quelle materie in cui non fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire­
zione à aparta dalle 9 alle 12 a dalle 
14 alle 16 nei giorni Heriali, e dalle 9 
alle 12 nei gioriii festivi. 

Da -venderai o da afllttarsl 
casetta civile con brolo, in Buttrio. Ri­
volgersi airAmùiìaisiraziouo dei Friuli. 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinls. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

CONCORSI. 
1,) Sono vacanti due piazze semigra­

tuite ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari della provincia. 

2.) Si cercano prefetti-istitutori che 
abbiano compiuto almeno il Liceo o l'I­
stituto tecnico; ed un malestro elemen­
tare di grado superiore. Vitto, alloggio, 
bucato, 0 stipendio da convenire. Inviare 
dociim'ìiiti ed Inct'cartì iittime referenze. 

il concorso si chiude col giorno 2 0 
settembre oorr. 

La Direzione 
del Colitgio •Patanio» di Udiae. 

V i n o r o m a g n o l o a 3 0 . In via 
Qussignacco all'osteria del Canerino 
Vendesi un'eccellente Vino Romagnolo a 
centesimi 30 al litro. 

Parigi 13 — Nei caffè Dalayer, al­
l'angolo delia via Monsey e Massena a 
Lione, è avvenuta una f,t&ie esplosione 
di {;as acetilene. 

SI credette a tutta prima ohe si trat­
tasse di dinamite. 

Il caffé, a sei botteghe vicine, furono 
gravemente danneggiati. 

Vi furono sei feriti, due dei quali 
mortalmente, 

NÓTÌZÌE E DISFACCI 
DBL, MATXIIKO 

Il trattato italo-tunisino. 
Roma H ~ Il Roma, asai-

cum che sono sorte difficoltà 
per la conclusione del trattato 
italo-tunisino. 

Bollettino dolla Borsa 
ublHg'M iMHtmIwa 189^ 
R e n d i t a luti. 18 

Ita!. R •/> centiiatl | MSO 
• line in«iHi .^. 

Dati» 4 '/t ' • • 
ObbU«<il<iiii .AiM'BadH. B «/, 

OII>lillKi>slnnl 
Pnrovio maridlonaU 

S Vg Italiana tx W)np< 
fondiaria Banaa d'Italia 4 >/i 

' * ' '» di K«;olì •* 5"/ . BBD«O i 
G'arrovla Udine-Postebl» . 
Fando Caua Wxf. U U u o S * , 
Praatlts Piatineta di Udlaa . 

.<^3Elonl 
Raaas d'Italia 'OB.— 

• di Udina >ll^' 
• , Fopolara Frialua . . . . 130.— 
€ Ooopantlva Udinena . . 34. 

Colgcldaia Udinam ax Conp. . 1300 -^ 
« Veneto 

Sodata Trarnvia di Udina . . . 85.— 
• Fon , Merldioa. a t aonp. 641— 
• • Madltan. ax toap. 604, 

C a m b i « T B l u l e 
Pnnda ahiqna i07.i/, 
Qarmul» Ui.^ 
Landra M.A8 
Atutrla Banconota.. . « US.-
Cerosa 113 '/• 
Hapolwnl • 3 H 0 

(TKImt d l « p a « e l 
ahloaiin Paridi •« «oipona | 88.(2 

94.40 
102,8I> 
BS . -

SnO.'/-
28S.— 
4 9 3 . -
4W.-' 
4 1 0 . -
486.— 
B I O -
lOt.— 

M.«0 

SOlrr-

m^ 
tA-

B O T i -

TOà,— 

Uh'-!! 
i«>;^ 

l800.Vt 
6 8 . ^ 

641;»^ 
60«,ii* 

107À«/. 
ISÌI.80 

II*' / . 

'#'» 

.Eatrazionl de l r e g i o Irfttto 
avvenute nei 12 settembre 1896. 

Venezia 41 g 1 13 -ao 
IJaci 28 24 56 25 84 
Firenze 31 32 81 33 18 
Milano 70 6 33 84 88 
Napoli 85 24 78 83 26 
Palermo 17 90 60 45 46 
Roma 20 41 3 87 73 
Torino 14 15 18 81) 47 

Corriere co^aasrc'ule 
lilstlno nfUcIale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il g iorno'12 settembre 1806. 

Grani . 
Fromeato vccoliìo 'all'ett. da lira l.ó.— a 16.90 

» QUOTO > » —,— a —.— 
Granotoroo rocohio • • 12.— a 1346 

* 1 naovo » ' • • —.— a —•— 
Baaiwdone • • 10.80 a 11.15 
QiallODO » » —.- . a —.— 
Segala nooTa • • !0,B0 a l l , t 5 

Foraggi. 
^nal, al quint. da lira 4.80 a 5,10 

li eambio dei oertiAcati- jL>>i'gatn8ato 
di dazi! doganali ò fissato per' oggi 
a i O ' V . t t . 

I A B a n c a d i l [ d ( i | i t f oede oro 
a scudi argento a frazióne iòt to II oam-
bio segnata per i oertiSoati .doganali.. 

ANTONIO AliiaGIit (eranta roapoaiablbs 

DA VENDERE^ 
Presso il signor Daniele Micbelloni clie 

abita nei Viale Venezia N . 11 |30, Càaa 
Giacomelli, trovausi in vendita fusti di 
vino usati di qualsiasi capacità, ed a 
prezzo oonvenieutissimo. 

D'affittarsi in Ipplis 
casino di villeggiatura decentemant^ am-
mobigliato. Per trattative rivolgersi al 

'sottoscritto. 
Daniele Miohélloni 

-, Viale renel la N . U i N , Caia aiacoraalli. 

CHI H A 

n-. « • 4.Ó0 a 4.70 
1^/della baua!|[ ' ^ • <135 a 4.36 

. • « . - a 4.10 
Paglia da lettiera w • !i,85 a 8.83 

Frutta 
Coraiolo al Bhilogr. da lire 0.— a 0.--
Fidi! » da « 0.13 a 0.18 
Nooi " i5a » 0.25 a 0,30 
Peri • da l 0.06 a 0.20 
Pesche ' » da » O.Oó a 0.40 
Pomi w da * O.OS a 0,09 
Susine « da > 0.17 a O.IS 
Neipole • 'da • 0 . - a 0.— 
Uva • da « 0.16 a 0.40 

li taro una curii ricostituente ricorri» 
con fiducia al F B B B O P A O M A H l 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U M A là'bottiglia. . • ,; S 

ALBERTO RAFFAEtLI 
CHIRURGO OEI«TISTA 

D S L L B S C U O L E DI T I E H M A ' 

M!it8i!te Iter molti anni del lott p r . %^Mà 
Visite e MSìilti M ore 8 alle i l ;; 

U d i n e - V ia del Monta, l'2 - U d i n e ; -

Collegio Convitto Paterno 
(V«dì BTTÌio in 17 pagìtia) 

f La Ditta Girolamo Zacum f 
UDINE - Via Porta Nuova N. 3 - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio. 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili i n legno ed in Uno . 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

La Polvere Rosea mìì BESTAUBANT FSBB07IÀ 
uoinrs: 

che ha compiuto un intero corso di Pe­
diatrìa nella R. Università di Roma, 
apro ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova n. 5, dalle 
ore U Ê lle 13 tutti i giorni, acoettuato 
la domeoioa ed 11 meróoled). -

a b a a c d i c l i i n a 

pep iibianeiiipe 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Gas-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t > S O 

Si vendo pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI . 

Oggi lanedi 14 settembre; 

Menu dei piatti speciali per la sera. 

Coaina calda eino alle oro IS. 

Zuppa bue. 
Zuppa alla reale. 
Noce di vitello con 8pinacoialla8avojar.da. 
Scaloppe di vitello con tartufi. 
Filetto di bue ' spiccata alla UrettagQÀ; 
Pollo alia Villeroi. 

Doloi: 
Budino alla cìocaolatta. '-
Strudel di melo. 
Torta di mandorle. . -_ . . , 

•••••-•'CyBminìb^;-



{L FRIULI 
T Le inserzioni per II Friuli si ricevono e3fihi8Ì;̂ raijc^pi,tc,,pr?fl?o l'Aìnministrazione del jG^Qi'ii^c iii Didine 

Inticanizie-fiioHe 
È un prepara t ivo speoiaXi 

indicato der ridonari) ai oa 
pelli faia4chi' i i iodiebnliti, 
colore, bel/ezza e vi tal i tà déila 
pr ima gio*iu6Eza. Qu^ata ii»-
pareggiabi le compoélj^iune pei 
capelli aoh è mia t i n t u r a , ma 
u n ' a c q u a , di soave nrofarac 
che noo maiiBhlà'ftlfii«(S«»'i!l| 
o h c n a , né la pelle e che si 
adopera cèlla massimtt Uei-
l i tà fl Bpeditezza. Ési i i agisca 
snl bulbo I dei capelli e della 

• N r b i H o w n d o n e 11 B a s i m e n t o neowBario e cioè r ìdo-
' nijnda l o | o f l " c a l o r e pr imi t ivo , favoMBdoas lo.isvilnppo 
.e , |e( idai i4"l i p s s l b i l i , morbidi ed i i r r^s taadooe la cadu ta . 
u f i M i r e ^ulisòa prouiamai i le la cotenna , , fa s p a r i r e Ja 

folfora. - p Una sola bottiglia basta per conseguirne 
' j | i f e ^ t i sorprendente. Jj|i».jjg.jj. 

_ Oosla L. 4 la boulgìia. 
Allespedisiioniperpacooposlale 

"'"' ' I ludMIi Mieoll si »4«totio orjMo luM i mijùiianli di Profumarit, Farmaciitl a Bmi/likfi. 
merale A . M l ^ o n e © C , Via Torino, i2, 

m^ 
ggiungere cent. SO. 

ProfHiiiciia AMOR 
SpoolalHà FrivUoglata 

(U 

iNrtSLO,MI(}ON£eG.-Mìia 
f'roiniato «olle pia alto onorìficAuia 

La bontà dei prodolli, la Boavilà di'l l^| 
pn rumr^, l 'eleganza della confezione, 
un^.i mente al basilo prezzo, fanno della 

• ; rP.R 0 V i; M E II 1 A 

A M O I i - M I G O N E 
QQ artioqlo dei più ric^roatì s conveuidotl. 

AMOB 

ÀUOB' 
ÀMOB 
ÀKOB 
ÀKQB 
AHOB 

HI90NIÌ 

SieoKa 
UliOITII 
MiaONSI 
MiaOOT 
MiaONS 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE di RISO 
ACQUA por TOLETTA 
ACQUA DENTTFRICIA 
l'OLVERTi DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCA TOLE per REGALI 

Depoiito g^i . M i l a n o . 

SSENZA 
-'cmitBtjif, 

Casioreum Compoiila 
il i.iiiii I i i i t ' i i " . I • 

K i l t oinpngno quotidiano, 
^ conl'orto delle • Signore ,c idi;£ 

Nevrastenici. Poche goccio diìHevroll 
' apportano calma e benessere. - Costa' 

^ . . . 4 il flaconcir\o,4iiii Ceriti <»q ae p W i p o s w 
Due flac. L. ' / ,20 fr. <llpono.> ì n t t r tMd f STKKiolsifM 

a r a t o r i con brevet to A. 'DEftTEtU^ C-, ChimloV| 
miam. Vii Paolo JPriaiiTI. i6. . n 

TrorBBl Bflìlo principali Parmaoia . 

{!|»i,X.iHiltl> f^lfVITTO PAimtatQ 

.It. 

ui'l,%.tUì 

. \NNO V » 

mi:-^*' 

Wla 'MfUion, « - f t ) P I . % a ' l - ' V i a ZnnwM, <S 

C O N V I T T O R I 

ANNO V " 

I 1° Ann< f ~ " nno iTJi 9° Anno 

3 » 64 

4t>' ' , :^i!iutf 
^ lìTl'Tt 

•70 
• • • • . - • ' • • > , . ' . • ' • • • • • ' • ' ' • • • • • • ' > l l 

,. ,;J!'cópvvttori frequentano le;R.,,yei}plo secjóndfirie, clas,siche e ttìppiche."'JEfInQa?iip»e .'.apCTta-
•tissima-T» Sorveglianza contint^a -r- Care as.sitlue u paterae ~ Assisteaaa gipatui'ta/.-.n6lloiStudio — 
Trat tamento ftìmigliare — Vitto .sano e-aufficieato ~ Locale anelito e .,bon,b ;arjqgg:ifj,tó ppn 
amengj|f*[f}afl|o;jgjgjfliì<ij9'rr- Posiziò.ne vicinjsslcaa' alle R. Scmlo (circa 300 metr i ) . 

rSETTA M O D I C A . 
Scuola elementare privata anche per e^st^'pii. 

lnMfl«9Hlpi'.tì.,jH)itciàlì. Lingue straniere — Musica — Canto — S c h e r m a , eco. looc. 
' ' •'• 'Apèrto anUhe dunfnte le vqcqme ft%tf/.i'iiiia^i ~- Chiedere prqqrammt:' 

liiHSmiliN 
ChiaroToggantu ••strt'i'» 

i pjiorni, con auccs*ò, lianto' (fil pres ««»>'. 
^ - , - _ tier'affari d ' ì i i teres i parliCTliii au cui »l"(l»!(*i' 

deri 'oH nere r ivalazoii e ooniigii -hd'posrtiao ' aél»aili&i"'bV>ìmì''i%iAt8tl'"BliBifl%' 
aiiV.a»ìi In .n .rtiaiu. i nnn.a In M,.»^nn^ }nlai.aea t« . ] „ „ . y ,„„ian. . . . : l^ . . . . A I . . . . . . . . . . ~'f^|w 

,)(< SOIVIVAVIiUItliO CIStS.Mlli figlia della celebra 
nati buia ' .« . ' iVKi 'n^AlIklOO, dà ,tii t i | 
che por cor. isposdotizn, consulti """ **"'"' 
derì 'ot t nere rivrilazoii « coniign , u,, pusamiu «oia «ci- ou ^ 
sapere la miniera come la ptirson.ì intiiress.tn dove contenejisi i i quaianqae â Ĵ 
sfavorevole di rontrariot* o disinganni, come ,puf e' p"or' ooniuiefcio, 'ri()erc!ie',viaggi,, 
impieghi, schiarimenti ed ai ' ro che ^i popsa i:;oLescere,,e-.àa.pare coitaulto per i^ 
qualunque .mal .ttia. 

i signori elio detiderauo consultara par<£orrit()(indi>iixa,ilanloiall'italiat'cbeial'i' 
r Bst^-ro scriver.ii<nD le domando principali-eh i inMre)i9aiiu>e •ttnifoitn i allailattara'j i 
un Vaglia pattale di l i . w, in iiianc^nza di Vaglia possonospodire'ìr<pret[<e'djiiiro,'|' 
lettera raccomandali!. ' * " ' ' ' ' ' / ' 

dirigersi a CB!HA]nK D ' A H I ^ j O — ^ia'l^oma, N. 2 —'|t<k|lii' |;i<ii' 

f-ìwyr̂ Èà.̂  £zz lovraBa per la aigeJ 
stione, rinfrescante, diui 

L'Acqua di . 

di ottimo sapore, e bat; 
teriologicamen'ie pura', 
alcalina, leggermeote 

gazosa, della qnale disse il iVIantegazza che 
e buona pei sam, pei malati, a pei semi-
fani, jl.,cbiariS|SÌmo Prof, pe Giav.aoni non 
esitò a qiialiScarla la migliore acqua da 
tnvol^ dei mondo. 

( i . t i i . a o I n e a w s a <ll SO b a t ( l s l l « 

Madri Pu^i;per,p 

tJibnvaleseeoati HI 

Nella 'Scelta di un li<. ^gicig 
liquore conciliate la bontà •'"''' '• 
' e i boiìeficl effeUi.. 

Perro-GMsa-Bisìfri 
è il;»t'afè¥itO,aal''buób"8:, 

- ' - ^m a*o . ) a , p r%w , sa ' 

Pf r rjfljigorire i bambini, e (per iripign" 
dero le forze perd(i^e .v))S*te il nuovo pro-| 
dp.tìo.11'**'**"!!»»^*?* IWstia? j l i ^ e p t a r e 
fabbricata' coli' ormai c e l e b r e l A e n n n Nlf-
Ijĵ iiypf C o l t r a , i ìali di'mftgne»la»di''fc5ì 
è^.licca quest' acqua- rendono'la f a s t a res i ­
stente alla cottura, qninVi di facile dige­
stione, raggiungendo 11 'dop|ìio scopò ' di nn-
i^fire'.senzalaffàtic'àje lo'.stomaco. 

' , s ; eà ta^ ,^ d i g^ì;;ytmml a o » I.,. | ^ 4 » , 

ti E « 1 B C » M P . — I W I l i ^ K ' » 

Seoimola acciva: 
< Ho 'Speriinanlato daigameote il ' V e s - r o 
C U t l n a ' m « l é F l ' ' o b e 'cosUthIsco ' Un' ^ottimV 1 
prWiSrazio'fl^ pSr'lA cqra d^lle diverse Ciò-

al F e r r » C l u i u n M s l e r l un ,||i4isc)ititi|| 
bile superiorità », 

*P 

4 t H A K 1 0 l^ 'BI f J I lQ .VfAHKÒ 

Parttnt» JlrrOf Paritnat 
BA DDUa •i. VHHHSIA U TnOBU 
M. 1-K 6.it n. 6.--
0, i.4S 860 , , 0 . iS.lO 

d. I0./S6 M-" «.10 '?:60 
14.15 ' 

, 0 . iS.lO 
d. I0./S6 

» . l i i i s 
'?:60 
14.15 ' D. M.ao 

0 . 13.2» 18,00 M, 18.30 
0. 17,B0 S?.Z7 P.f«17i31 
D, 80.18 

i*\ rt;.n. 23,oe 0. ,22.20 
(̂ 1 Qauto t?8DÓ sì fdi-ma'a Pordenone, 

A*ri*i 
k uii tn 

10— 
ll>.»t 
ÌS.liG 

:ìll.4n 
1.85 

fy Parte ^» Perdono le. 

0 . 6.66 • 9.—• 
D. 1M 9£G 
0. mtS liM • 
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Bènne di casa lei,^^ete: 
-.-« 

:( Estratto ditUe 'cdaVeràReiom^'ai medio^'" -pratica nei] 
Buon Consigliere, periodico aattimanale N, 16 o 17, R( 

kVia i# i r t (y i tA .« , 
.Mia Qglia non ha nasauna malattia, T&% è &acca, 

debole, pigra, studia poca e di malavoglia, non ama giuo-
e&ffljj^ raplancfijp|cà.,' v ' f̂ * ' , 

Signor Dottore! non c'è' mezzo (ìi rondeHa robusta e 
vivace? % Q..? 

•». . .Ho appena trent'anui, godo ottima salute ma 
mi ^ ^ 0 debolei=.coma un/V,eceluo ^ sesaant'apni: oltre a 

• #«r ' | f™§» i f""** ?f #»'•''/•' -, ' ̂ '' f " ' 
' [ ; ? , . Deperisco sempre': sento che pardo*^l9 forze e 

la vitalità: eppure sono giovanae il medico che ho con-

" . . . ' .Non digérieoo più; qualunque pìbó" preso^^alla 
sarà mi grava ItT stomaco, dormo male, ^\ sento nervoso 

imU la mìa, eppr— —--r..!— 

•• 'Dì- 'lettere simili' 

sono sanissirap. 
i.'U> '-'̂ t̂ ^>i"^., prpf, R,^^e A.̂ « 
a queste, potrei pùbblicarp^f^ài 

m 
centinaia; innumerevoli eòup le Ó.efflQM lohe sì'^We 
sane e tuttavia soffrono, soffrono rnójm;.,) PerchèSf I loro 
opganì non sono afferttf'aa ^eHm''^fa'fw) j ma purai non 

I l i Bidsoiplòno-iUIalafO fìiuKÌonì'òhe stentamente, pon,inerzia, 
aen/ft^q^^t v^qji^ft^HeUVnprgift cjie A&y^l 'attendere 'da 

"• • Tèrchó'Ia tìiaasa*del qanguq si a,It̂ i'a;, e., più nptt ri­
sponde allo Bcopo-Ml^fórtare il calbî a V ì& vita ad ogni 
organo che adisce, lavora e ?(3n̂ si4ma. ' 

Ho già spiegato come ej.formano e. si evilappai^^lQ 
iniìnitamento^pWoMe' céKuié che"'p«(!orrono tutto il nostro 

icorpì), dlfi^dendo ovunque ]a vita. La milza e i gangli 
linfatici sono i grandi cen(rii, della loro fabÎ rì̂ C|izìgP% JJ 
si è, ù,i là oh'esaa partonjì" c^inuamente -per mesoolftrsi, 
sotto forma transitoria di^P^wH bianchi al sangue rosao 
ohe discola noi'vaBÌ;'quesli"jg'!o&u^t itiqndii non sono ohe 
prow^espil iuiquanto ohe^Wsto ai riempiono à[ una so­
stanza organica e minerai,g,%^mo^ioft('n(f, che 11 trasforma 
\^,fflo^ylÌ ,r/i3^i e dn qu4l"^jjnomento in poi godono dì 
tutte le proprietà vitali oh^ questi possiedono.' 

I globuh rossi^ assorbonp noi polmoni Vos^igeno del­
l'aria ,Q]̂ ^ la respljî aziùne vi attira, e fii sbarazzano del 
( ^ b # i ó <^, ifaccolgooo nel loro viaggio pél hoatro 
cOTpo," È'I'ofeogfobina sola che permette ai glbbuH di 
compiere questo meraviglioso lavoro, ed il fenomeno^ si 
spiega facilmente qualora si consideri che i'emoglobinaj 
oltre la maiep|a albuminoìde,'eonti|^e ^r\5he,dpl •^^* '* '0 
in tiotevolo.^p|op^rziope. Tatti sanno "la grande" affinità che 
esiste "fra questo'metallo e" l'ossigeno, par avaro spesso 
veduto del ferro ossidarsi o coprirsi di na^gi&e dft'airiàJ 
j j j l^ca^pbl^g, il f^^ro Uall'emoglohìnaliQnih&ailÈrQ.ìlfflcifl 
che d attirare e fissare nella stessa mpìarit .l'ossigeno 
dell'aria aspirata. Più i globuli Bono''ric^nr'dr*qnymà^ 
s ^ ^ u m | ^ à | V | j k f ! Ì r f | ^ ^ energica* e'più'-perfettamente 
sFeompiè'la^rfgènOTa^ionMdel sangue, v^^at()si', ."' 

Queste poche osservazioni non hanno Ijisogno, mi, 
pare, 'dì ampie Spiegaaioni. Si comprende subito che tutte 
le persopo soifarent|, nervo^e^ melai" "*" ' " * ' ' " " 
di mente e di corpo, hanno* un sang\ 
sporta un sufficiente antri mento agli t 

, ^0 ^W^^** maijcgn(|o 4i apfficierifo" energia, digerisce 
male, a por conseguenza non arrìpcbisQ^ questo sangt^. 
È un circolo, è una conseguenza fa t̂̂ le, che fa aument^rp 
Ìav>aio^o,flt|'̂ ortlinaritf, il numero dbgli in^elbi affetti da 
alterazione del sangue. *• '/ •> •• \ 

E quali sono le cause di questo male^ di questa miseria 
à&\ ,sangae, ^on più temibile che qneU^ ^a] denaro^ ,, , 

'^LQ'càrtse-sono molta: Taródità,' il lavoro occeslìfvtì, la 
prcQCcupuziona n^entale, l'aria poco ossigenata ohe sì re­
spira tanto noi ^^atfi) nelle sale da bàlio, come negli 
antri abitati dalla povera gen^p, i()lui;igl},q veglie .piacevoli, 
le_ abitudini viziose, 1'allattame^to prolupgat^, la a^ttiva 
alimentazione, tutto ciò consuiùa'e^irapoverisce il aangop. 

La clorosi, asfiiìi conitune fra i faiioiulU dai 'due ai uodici 
n̂fiL che non riparano a sufficienza 'le perdite -Nutritive, 

giornalmente causata da tun rapido sviluppo, prQiluce 
nella specie umana Io atosso effetto, che l'^nBottÌ||raqntq 

indicato H miei malati Vm'O d?! f^ j c - i^p^^^^ l*^! '» 

'•^oMB^praparaio -è.^É^o idii^'au^ldlfet^tìtìVViiHtràdtìtttì'^^ 
nella terapia} dai ijUo ' !n*9ri(e*ó,'-'-il (MKHdW^̂ PBéf'itìrf, ^%*' '^^ 
,noto al mondo aaòìitìficà^^rftl^^at^-tìì^tì^^efflioWlil^lt'f e^'-

'Il ferro è lo apecificp della' cloroai. Esso solo è capace 
di pestilviire ai globali la emoglobina che hanno perdalo 
^pa non vi ^^rvieq^ che ad una condiziona; quella cioè 
che si presti interamente aile/diveree^lMzioilÌ4oWlBndQ&lc 
perfetta lìi sua''a8BimilaaÌone. t < ; 

La migliore preparazione f^|Tugipw ,nga è tÌHMflM»] 
^ìaamh''ai tenta a torto d| dimostrare, quéira'cha permeite 
M somministrare ^il farro 'sotto la'ferina problèmatìbà'che 
ÌKfmii'ili*ààd4^è nefio stom'aco 6 nell'Intestino;) ima ibensì 
quella che impMe al^ medjlcfuuànto \& ip^^sima att;itudipe 
^. subire auqcqssìy^mwllB le , .^ìyqrsP, trMforHia?ìgni» flpo; 
f̂tjl'eraogflpbiiia^ ?ua qltiòia fase. 

E duopo quindi ricorrere' a '̂fiVepàVatiferrrigìUosl, cdm-
[|i^fj,|Glhiti]à|nte dà chimici 'provettit'^mfi con cautela;' 
M$lfò | l | r Jm | f« [yrofitia dulie sue armi pw , meitt^fetin 
coinmQì'cio ^n"H|UEmtità' di miscele pia o meno ben fatta, 
per SQidrciat'e dàlie droghe itftct^1tlilb'l&;ivéi^«9at{im 

^^\ passafp preaotiyeVo lil lattato, il aoyocafbojiato e 
il jpuurò di ferro combinato con .qualche sale alcalino, e 
ot*to'uèvò un'diacrató risultato. Da qUalcheanno pórò ho 

. ^ . esposizioni di Parigi 
encQmiato'#irqébert,neLroqopc^toj^em]jirima p. es^j 
0 racBoraaa&kto m Begbito da illuitn BciopKÌati, q.uiU î  
ProfpBaopi JFederìbì,'*Ma'ntegazza, Moi^olli, GMassi," B ò W 
chaf|at e .ipî lle altri. < • ' 

' Lo sp'azio' ristretto non mi permette di dilungarmi- sax 
tutti i'tìiAivi che m,i»f0C^ adottare^fft,conflì^li^i;a,,t^i,?fft-
lati l'uso del F e r i n o ^ ^ P a s i l a r - l : solq^ aggiunget-^ 
che quasto medìòHiàle d?'grande ò̂Wrfz'a» u ^ l ^ ì à ^ p t r i 

|l8»is3ì^Slìarazionà"del i^Epgufl, !'8l cótabina 'hieMVi(,'tictéa-
iflentp goi,E|uehi gastrici, e porla . ifth^hondarjza, —^"~ 

ì movicaéitì dello stómaéo e degH ìòteatini si fMnnO (>tìi 
^ue^gici,, ,q, % digestione è più rapida ; qi^indi' ^^appellto 
crasce, ì^miucoli rigenerati diventano robusti, il lavoro 
m^uscòraré, quello M^k iorggni? Q. ^aoUp » ^ ! ^^U^h m^x / | 
affaticatfd,- non a):iì̂ a\̂ oi:jo„ perchè n]i,pTfìu^H}. ''i «^^gVP o 
si'^uocedond*a portare da ogni parte nuova forza di m- ^, 
^i^tanza-jd primi "àlt ì i^J *ìi TJ,',U=»« hnî n^^AM*''st'•«wtfttì» ' ,,, . .„,, li di 'qi 
dopo quindici o venti giorni ai cura. 

ro-einati id'-l ' ' 
quél ^iffoffi ai 
Wste. ^ 

Uditta 1895 — l ' ip. ÌIR*-'4Ì f^ardaa^o 


